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Programma d'Informazione sui diritti LGBTQI+   
 

 

Corso 1 

Introduzione 
 

1.1 Sinossi 

Il presente corso mira a spiegare ai partecipanti gli scopi e gli obbiettivi del progetto e del seminario e a dare a 
partecipanti e  formatori il tempo e lo spazio per conoscersi. L'esercizio rompighiaccio contribuirà a creare 
un'atmosfera accogliente e rilassata e servirà come preparazione per i corsi successivi. La durata del corso è di 
30 minuti.  

1.2 Risultati dell'apprendimento 

Al termine di questo Corso, i tirocinanti dovrebbero: 

● Capire l'ambito e gli obbiettivi del progetto e del seminario; 

● Conoscersi l'un l'altro;  

● Essere preparati a partecipare al corso successivo; 

● Stabilire le regole di base che tutti i partecipanti dovrebbero seguire durante la formazione. 

1.3 Strategia d'Insegnamento specifica (proposta per questo corso) 

● Approccio didattico centrato sullo studente; 

● Esercizi partecipativi, ad esempio attività rompighiaccio, accordo sulle regole di base. 
 

1.4 Strumenti del corso (sperimentali) 

Partner del Progetto 
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● Presentazione in Powerpoint; 

● Esercizio rompighiaccio; 

● Attività di gruppo.  

1.5 Schema del corso 

Sezione #.1.: Presentazione del progetto e del seminario 

Sezione #.2.: Attività rompighiaccio 

Sezione #.3.: Determinazione delle regole di base 
 
 

1.6 Sezione 1 

1.6.1 Presentazione del progetto e del seminario 

I formatori danno il benvenuto ai partecipanti a questo seminario e presentano il progetto, il suo scopo e i suoi 
obbiettivi e lo scopo e gli obbiettivi del seminario. I formatori possono usare una presentazione in PowerPoint 
di una durata di 5-10 minuti. Il progetto "VoiceIt - Dare voce alle persone LGBTQI+ in politica" si propone di 
contribuire all'inclusione delle persone LGBTQI+ nei processi decisionali politici in Grecia, Cipro e Italia: 
creando una visione condivisa sull'inclusione delle persone LGBTQI+ nella vita politica; aumentando la 
partecipazione delle persone LGBTQI+ al processo decisionale politico; rafforzando le reti 
nazionali/internazionali delle persone LGBTQI+ interessate a partecipare a questi processi; promuovendo in 
stakeholder e opinione pubblica la consapevolezza dei pregiudizi che esistono sui diritti delle persone LGBTQI+, 
delle esperienze di discriminazione che queste persone vivono e dell'importanza di includere le minoranze nei 
processi decisionali politici; infine, elaborando un piano d'azione per un cambio di politica volto a una società 
inclusiva delle persone LGBTQI+. 

A tal fine, sono state eseguite le seguenti attività:  

1. Una ricerca (rassegna della letteratura e ricerca online) per indagare sui diritti LGBTQI+ a livello 
nazionale ed europeo, sul relativo quadro giuridico e sulla percezione dei diritti LGBTQI+ espressa dalla 
comunità LGBTQI+, dall'opinione pubblica, da funzionari governativi e da rappresentanti delle istituzioni 
politiche. La ricerca documentaria si è proposta anche di individuare i comportamenti discriminatori nei 
confronti della comunità LGBTQI+, gli ostacoli affrontati dalle persone LGBTQI+ con un background 
etnico e culturale minoritario, nonché le forme della partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita 
politica e gli eventuali bisogni di riforma della linea politica espressi dai quattro gruppi target. 
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2. Un Gruppo di Lavoro sulle Priorità è stato costituito in ogni paese partner con il compito di compilare un 
Piano d'Azione, al fine di creare una visione condivisa per la promozione e la difesa dei diritti delle persone 
LGBTQI+ e tratteggiare le priorità in base al contesto nazionale. Il piano d'azione sarà presentato agli 
organismi governativi competenti.  

3. Realizzazione di Seminari d'Informazione e di Empowerment – nel cui ambito è organizzato il presente 
seminario. I Seminari d'Informazione sui Diritti delle Persone LGBTQI+ si propongono di informare 
meglio i rappresentanti della società civile, i funzionari statali/governativi e i rappresentanti delle 
istituzioni politiche sui problemi e i diritti delle persone LGBTQI+ e di sottolineare l'importanza 
d'includere la comunità LGBTQI+ nel processo decisionale politico. I Seminari di Empowerment sui 
Diritti delle Persone LGBTQI+ punteranno al rafforzamento della capacità delle persone e delle 
organizzazioni LGBTQI+ a partecipare attivamente al discorso politico. 

4. Attività di sensibilizzazione per informare l'opinione pubblica sui diritti delle persone LGBQI+ e sui 
pregiudizi diffusi nei confronti delle persone LGBTQI+ e dei loro diritti, nonché sull'importanza 
d'includere le minoranze nel processo decisionale politico. 

 

Seminari d'Informazione sui Diritti delle Persone LGBTQI+   
Obbiettivi:  

● Informare i rappresentanti della società civile, i funzionari statali/governativi e i rappresentanti 
delle istituzioni politiche su: 

o orientamento sessuale,  
o identità di genere,  
o parità,  
o diritti umani,  
o rappresentazione fuorviante e stereotipi relativi alle persone LGBTQI+ e ai loro diritti 

nei media e nella politica  
o l'importanza di includere la comunità LGBTQI+ nel processo di decisione politica. 

● Convincerli affinché siano in grado di promuovere questa conoscenza, direttamente o 
indirettamente, agendo come "trasmettitori" delle informazioni acquisite ai rispettivi colleghi e 
ambienti sociali e lavorativi. 

 

Seminari di Empowerment sui Diritti delle persone LGBTQI+   
Obbiettivi:  
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● Mettere le persone e le organizzazioni LGBTQI+ nelle condizioni di partecipare attivamente 
al discorso politico; 

● Potenziare la fiducia in se stesse nell'esprimere le loro opinioni e preoccupazioni; 
● Sentirsi libere e capaci di votare, diventare attiviste, prendere parte a riunioni su questi temi e 

in generale partecipare al processo di decisione politico. 

 

1.7 Sezione 2 

1.7.1 Attività rompighiaccio 

1.7.1.1 Due verità, una bugia  

 
Durata: 15’                                                                                                                 

Tipo di attività: Attività rompighiaccio - online (1a alternativa)               

Obbiettivi: - I partecipanti si conoscono l'un l'altro 
- Creazione di un'atmosfera accogliente 
- Presentare l'aspetto pratico del seminario 

 
 
Materiali: 

Non necessari 

 
 

 
Istruzioni: 

Il facilitatore spiega l'attività ai partecipanti:  

1. Questo è un esercizio rompighiaccio/per conoscersi l'un l'altro. 
Egli/ella spiega che ogni partecipante deve dire, oltre al proprio nome, 
due verità e una bugia su se stesso e gli altri devono indovinare qual 
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è la bugia. Per rendere l'esercizio più divertente, ognuno dovrebbe 
provare a far sembrare realistica la propria bugia. 

2. Quando un partecipante ha condiviso le sue comunicazioni, il gruppo 
vota su quale delle tre crede sia una bugia e alla fine di ogni  round, il 
partecipante in questione rivela qual è la bugia. 

Se i partecipanti esitano ad iniziare l'esercizio, si consiglia che sia il facilitatore 
a cominciare, per creare un'atmosfera più distesa. 

 

1.7.1.2 Quali sono le tre parole che vi vengono in mente? 

 
Durata: 15’                                                                                                                 

Tipo di attività: Attività rompighiaccio - online (2a alternativa)           

Obbiettivi: - I partecipanti si conoscono l'un l'altro 
- Creazione di un'atmosfera accogliente 
- Presentare l'aspetto pratico del seminario e i suoi temi 

 
 
Materiali: 

Zeetings 

 
 

 
Istruzioni: 

Il facilitatore prepara alcune domande nel word cloud di zeetings, che 
permettono tre risposte per partecipante per ogni domanda.   

1. Questo è un esercizio rompighiaccio/per conoscersi l'un l'altro, per 
farci entrare nel tema del seminario. Egli/ella invia il link dello 

https://www.zeetings.com/
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strumento online ai partecipanti e dice loro che hanno due minuti per 
rispondere alle domande con le tre parole che vengono loro in 
mente. 

2. Quando si risponde a una domanda, le parole più usate appariranno 
con un carattere più grande, creando un word cloud. Il facilitatore 
aspetta 2-3 minuti per ogni domanda perché tutti i partecipanti 
rispondano e legge le parole (da quelle con il carattere più grande a 
quelle con il carattere più piccolo), commentandole e stabilendo 
delle connessioni con la formazione. 

Domande per il word cloud:  

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di diritti delle 
persone LGBTQI+? 

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di 
partecipazione alla vita politica? 

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di pregiudizi 
sulle persone LGBTQI+? 
 

1.8 Sezione 3 

1.8.1 Determinazione delle regole di base  

     
Durata: 5’                                                                                                                       

Tipo di attività: Attività interattiva - online                

Obbiettivi: - I partecipanti determinano le regole che dovrebbero essere rispettate 
per tutta la durata del seminario 
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Materiali:  

Strumenti online: mural o ideaboardz 

 

 
 

 
Istruzioni: 

Prima del seminario, il facilitatore prepara gli strumenti online che saranno 
usati per stabilire le regole di base, ad es. i post-it online (titolo dell'attività, 
sezioni, ecc.) e ha pronto il link da inviare ai partecipanti.  

1. Il facilitatore invia il link dello strumento online ai partecipanti e gli 
dice che hanno due minuti per scrivere nel post-it digitale una o due 
regole di base da seguire durante il seminario che considerano 
importanti, ad es. rispettare le diverse opinioni, usare un linguaggio 
inclusivo, ecc. 

2. Il facilitatore legge le regole di base e chiede ad ognuno se è d'accordo 
(3’). 

3. Il facilitatore esporta le regole di base dallo strumento online e fa uno 
screenshot che resta nella chat della piattaforma online usata per 
realizzare il seminario.  

Se un partecipante non rispetta una regola di base, il facilitatore gli ricorda ciò 
che è stato deciso.   

 

Corso 2 

Diversità sessuale e di genere e atteggiamenti verso la 
diversità sessuale 

 

https://www.mural.com/
https://ideaboardz.com/
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2.1 Sinossi 

 Il corso “Diversità sessuale e di genere e atteggiamenti verso la diversità sessuale” espone ai partecipanti le 
informazioni di base sulle minoranze sessuali e di genere e offre l'opportunità di discuterle. Incoraggia inoltre 
a riflettere sugli atteggiamenti verso la diversità sessuale e di genere e aiuta a sfidare gli attegggiamenti 
normativi cis e etero. Dà anche informazioni sui termini relativi alla diversità sessuale e di genere e permette di 
infrangere dei miti utilizzando metodi empirici. Alcuni brevi studi di caso daranno ai partecipanti l'opportunità 
di fare brainstorming e trovare dei modi di sostenere ipotetici colleghi o altre persone che vivono una 
discriminazione di genere. 

 

2.2 Risultati dell'apprendimento 
Al termine di questo corso, i partecipanti dovrebbero: 

● Capire che ogni persona ha un genere attribuito alla nascita, un'identità di genere, un'espressione di 
genere e un orientamento sessuale. Riconoscere che ognuno di questi elementi esiste su uno spettro; 

● Riconoscere di avere i propri atteggiamenti verso la diversità sessuale e di genere;  
● Capire come il linguaggio e le parole possano creare e perpetuare il marchio di biasimo contro le 

minoranze sessuali e di genere;  
● Aver imparato i termini relativi alla diversità sessuale e di genere;  
● Essere in grado di rispondere ad alcune domande relative alla diversità sessuale poste dai colleghi; 
● Elencare delle azioni che potrebbero essere intraprese per affrontare la discriminazione contro la 

diversità sessuale e di genere. 
 

2.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 
La strategia d'insegnamento per il corso 2 può comprendere: 

● Metodi di apprendimento attivo, in cui i partecipanti partecipano attivamente al processo e riflettono 
sui propri sentimenti, pensieri e atteggiamenti;  

 
● Approccio didattico centrato sullo studente per introdurre i termini relativi alla diversità sessuale e di 

genere. 

● Approcci partecipativi per riconoscere gli atteggiamenti verso la diversità sessuale e di genere. 
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2.4 Strumenti del corso (sperimentali) 
Gli strumenti d'insegnamento che possono essere inclusi in questo corso comprendono: 

● Presentazione in Power-point/flipchart sulla diversità sessuale e di genere. 

● Lavoro e riflessione di gruppo sulle domande che non avete mai osato porre e sugli atteggiamenti verso 
la diversità sessuale e di genere.  

 

2.5 Schema del corso  
Il corso dura 1 ora in tutto. È molto importante rispettare i tempi per attuare il corso e dare ai partecipanti la 
possibilità di fare anche brevi pause. 

Sezione #.1.: Teoria – termini relativi alla diversità sessuale e di genere. -20 min. 

Sezione #.2.: Pregiudizi e atteggiamenti verso la diversità sessuale e di genere. – 40 min. 

 

2.6 Sezione #1:  

Nome dell'attività: Teoria – termini relativi alla diversità sessuale e di genere. 

Riassunto: Questa attività aiuta ad esplorare i termini relativi alla diversità sessuale e di genere in modo 
strutturale e visivo. 

Target: organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni politiche 

Dimensioni del gruppo: 10 persone.  

Durata: 20 minuti.  

Obbiettivi:  
● Esplorare i concetti di caratteristiche sessuali, espressione di genere, identità di genere e orientamento 

sessuale;  

● Sviluppare le capacità di pensiero critico;  

● Incoraggiare i partecipanti a sfidare le norme di genere; 
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● Ampliare la conoscenza dei partecipanti sulle identità e la terminologia LGBTQI+; 

● Promuovere la tolleranza e l'empatia verso le persone LGBTQI+. 

 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (es. ZOOM, powerpoint per PC 
e multimediale). 

  

Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma, in modo da poter vedere 
tutti i partecipanti e permettere loro di essere coinvolti nella discussione. 

 

Tempistica: 
 

Durata Attività Materiali 

2 min. Introduzione  

18 min. Sessualità e identità di 
genere  

PowerPoint 

 

Introduzione (2 min.) 
Abbiamo tutti atteggiamenti o opinioni sui temi della sessualità e del genere. I media e l'agenda politica così 
come i commenti dei social network influenzano i nostri atteggiamenti. Oggi esploreremo le definizioni relative 
alla sessualità e all'identità di genere e poi avremo l'opportunità di verificare i nostri atteggiamenti e miti in 
merito. 

 

Sessualità e identità di genere (18 min.)  
Come appena detto, durante la nostra vita accumuliamo molti messaggi su ciò che ci si aspetta da un ragazzo, 
un uomo, una ragazza, una donna. (Il gruppo è invitato a fare alcuni esempi di queste aspettative: le donne 
dovrebbero prendersi cura dei bambini e della casa, gli uomini dovrebbero essere abili tecnicamente, 
guadagnare soldi, non mostrare emozioni, ecc.).  

Gli atteggiamenti, i sentimenti e i comportamenti sociali prevalenti in termini di aspettative in una data cultura 
e in una data società per quanto riguarda il genere di una persona (o genere attribuito alla nascita) sono chiamati 
stereotipi di genere.  

Tuttavia, ciò che avviene realmente è che al momento della nascita riceviamo il pacchetto della nostra 
determinazione biologica, le cosiddette caratteristiche sessuali. Le caratteristiche sessuali si riferiscono alle 
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caratteristiche genetiche, biologiche e ormonali (organi riproduttivi, ormoni e cromosomi) che rendono una 
persona maschio, femmina o intersex. 

diapositiva 3 

L'Unicorno di genere illustra cinque dimensioni chiave di un essere 
umano relativamente al genere e alla sessualità:identità di genere, 
espressione di genere, sesso attribuito alla nascita, orientamento 
sessuale e orientamento romantico/emotivo.   

 

 

Diapositiva 4 

Chiedete ai partecipanti di scegliere la definizione corretta di sesso 
attribuito alla nascita fra quattro opzioni. Sottolineate che non si 
tratta di un test, ma di un modo divertente di imparare qualcosa che 
è probabilmente nuovo per la maggior parte delle persone. 

Leggete lentamente a voce alta ogni risposta, con una breve pausa 
fra l'una e l'altra. Date ai partecipanti il tempo di assorbire le 
opzioni, poi chiedete a un volontario di dare la risposta. 

 

 

Diapositiva 5 

Mostrate la diapositiva 5 e leggete la definizione corretta. 

Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti. 

Spiegate il sesso attribuito alla nascita:  
a.Di solito, quando nasce un bambino, gli viene attribuito un 

sesso, spesso basandosi unicamente suoi suoi genitali visibili 
(cioè quello che ha fra le gambe). 

b. Il sesso attribuito alla nascita è tuttavia molto più complicato 
dei semplici genitali. Il sesso attribuito alla nascita include le 
caratteristiche cromosomiche, ormonali e anatomiche di una 
persona.  
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Intersex è un termine onnicomprensivo che descrive le persone 
nate con caratteristiche sessuali che non rispecchiano le tipiche 
definizioni di femmina e di maschio.  
a. Per esempio, in circa una nascita ogni 2.000, i genitali non sono 

chiaramente maschili o femminili (Blackless et al., 2000). 
Altre volte, può non esserci alcuna indicazione visiva che una 
persona è intersex.  

b. In effetti, in molti casi le indicazioni che una persona potrebbe 
essere intersex non appaiono fino a un'età più tardiva (spesso 
dopo la pubertà). Alcune persone possono non scoprirlo mai.  

c. Ciò è molto più comune di quanto possiate pensare. In circa una 
nascita ogni 100, ci sono alcune variazioni in una delle molte 
caratteristiche sessuali che abbiamo menzionato. 

 
Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti.  
 

 

Circa l'1% delle persone è ’intersessuale’ o ’intersex’, cioè con caratteristiche fisiche, ormonali o genetiche che 
non sono pienamente femminili o maschili, ma una combinazione di entrambe oppure né maschili né femminili. 
Ci sono molte forme di intersessualità, si tratta di un termine ombrello.  

Le Nazioni Unite suggeriscono caldamente di non eseguire alcun intervento chirurgico su bambini intersex per 
rendere il loro aspetto intersex conforme agli stereotipi sessuali binari e che non c'è alcuna ragione medica per 
eseguire procedure con così tanti potenziali impatti negativi sui bambini. A differenza di alcune persone trans, 
le persone intersex generalmente non hanno bisogno di interventi.  

 

Diapositiva 6 
Chiedete ai partecipanti di scegliere la definizione corretta di espressione di genere fra le quattro 
opzioni. Leggete lentamente a voce alta ogni risposta, con una breve pausa fra l'una e l'altra. Poi chiedete a un 
volontario di dare la risposta 

 

Diapositiva 7 
Leggete la risposta corretta. Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti. 

Esplorare il tema: 
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a. L'espressione di genere è come vi presentate al mondo e come esprimete voi stessi/e in esso; è il modo 
in cui le persone assumono abitualmente il loro genere. 

b. L'abbigliamento, i vezzi, l'andatura, il tono della voce, le scelte linguistiche, la pronuncia, la postura, la 
cura del proprio aspetto, le interazioni sociali, gli sport, gli interessi/hobby, le professioni, anche il 
modo in cui esprimiamo le emozioni sono filtrati attraverso la lente di genere e ancor di più 
costituiscono ciò che consideriamo essere l'espressione di genere di una persona.  

c. Spiegate che l'espressione di genere di una persona è spesso forgiata dalle norme di genere. Le norme 
di genere spingono le persone di tutti i generi a comportarsi in determinati modi.  

 
Leggete la definizione di norme di genere. 

 
Spiegate che le norme di genere cambiano da cultura a cultura. Per esempio, un'occupazione che è comunemente 
vista come “normale” per le donne in un paese può, in un altro paese, essere comunemente vista come 
inappropriata per le donne. 

 
Discutete su come le norme di genere cambiano nel tempo. 

 
Allo stesso modo, l'espressione di genere di una persona può cambiare, sia perché cambiano le norme di genere 
sia per semplice scoperta o sicurezza personali. Prendete per esempio una persona che si sente a proprio agio 
solo con gli amici la sera ad esprimere il suo genere in un modo che la società disapprova. All'inizio della 
giornata, quando questa persona si trova con i colleghi di lavoro, può sentirsi spinta ad esprimere il proprio 
genere in un altro modo. 

 
Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti.  

 
Riflettete su questi messaggi:  

a. Ognuno ha una o più espressioni di genere e, per la maggior parte delle persone, queste sono influenzate 
dalle norme di genere.  

b. L'espressione di genere esiste in uno spettro e, per molte persone, cambia nel tempo — anche nell'arco 
della giornata — e in funzione dei contesti.  

 
 

Diapositiva 8 
Chiedete ai partecipanti di scegliere la definizione corretta di identità di genere fra quattro opzioni. Leggete 
lentamente ogni risposta ad alta voce, con una breve pausa fra l'una e l'altra. Poi chiedete a un volontario di dare 
la risposta. 
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Diapositiva 9 
Leggete la risposta giusta. Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti. 
Informazioni aggiuntive, se necessario: 

a) L'identità di genere è come una persona intende il proprio genere.  
b) Le persone trans (uomo trans / donna trans / persona trans non binaria) si identificano con un genere 

diverso da quello attribuito alla nascita e possono dover affrontare discriminazione e biasimo 
maggiori in luoghi in cui vigono rigide norme di genere od ostilità verso la non conformità di 
genere. 

c) Le persone che sviluppano un'identità di genere che non corrisponde al sesso loro attribuito alla 
nascita vengono spesso indicate con il termine onnicomprensivo di transgender. Leggete la 
definizione. 

 
Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti. 

 
Condividete questi messaggi con i partecipanti:  
 

a. L'identità di genere è l'esperienza di genere individuale interiore o intima; è come una persona vuole 
definire il proprio genere.  

b. A volte essa è la stessa del sesso attribuito a una persona alla nascita, a volte no. Il termine cisgender è 
usato per descrivere le persone la cui identità di genere corrisponde al sesso loro attribuito alla nascita.  

c. Come le altre dimensioni che abbiamo visto, l'identità di genere esiste in un continuum. 
 
 

Come intendere il termine identità di genere?  
 
Se il SESSO è una condizione che ci è data, l'IDENTITÀ DI GENERE riguarda ciò che sentiamo di essere. Si 
riferisce al sentimento di ogni persona di essere donna, uomo, queer, di genere non-conforme, ecc. 

 
L'Identità di genere si riferisce all'esperienza interiore e personale di genere che ogni persona sente 
profondamente e che può corrispondere oppure no al sesso attribuito alla nascita. Per le persone trans, l'identità 
interiore di genere non coincide con il sesso attribuito alla nascita. La maggior parte delle persone ha un'identità 
di genere di uomo o donna (oppure ragazzo o ragazza), ma per alcune persone la propria identità di genere non 
rientra chiaramente in una di queste due scelte. Diversamente dall'espressione di genere, l'identità di genere non 
è visibile agli altri. 

L'Espressione di genere si riferisce alla manifestazione della propria identità di genere. In generale, le persone 
cercano di far coincidere la loro espressione o presentazione di genere con la/le propria/e identità di genere, 
indipendentemente dal sesso loro attribuito alla nascita. (è importante capire che il nostro look e il nostro nome 



 

 
  

The content of this publication represents the views of the author only 
and is its sole responsibility. The European Commission does not 
accept any responsibility for use that may be made of the information it 

i  
 

 

sono molto importanti per noi, così se una persona chiede di rivolgersi a lei/lui con un determinato nome o 
pronome, è importante rispettare questa richiesta).  

CISGENDER (CISGENERE) o Cis è un termine usato per descrivere le persone non trans. È usato nello stesso 
modo in cui eterosessuale è usato per significare non omosessuale.  

TRANSESSUALE si riferisce a persone che si identificano interamente con il ruolo di genere opposto al sesso 
attribuito alla nascita e che cercano di vivere permanentemente nel ruolo di genere preferito. Questo si 
accompagna spesso a un forte rifiuto delle proprie caratteristiche fisiche sessuali primarie e secondarie e alla 
volontà di adeguare il proprio corpo al genere preferito. Le persone transessuali possono voler sottoporsi, si 
stanno sottoponendo o si sono sottoposte a un trattamento di cambio di genere [gender reassignment] (che può 
implicare una terapia ormonale o un intervento chirurgico oppure no). 

Persona/persone/uomo/donna TRANS è un termine onnicomprensivo aperto che si riferisce a persone la cui 
identità di genere e/o un'espressione di genere differisce dal sesso attribuito alla nascita. Comprende (lista non 
limitativa): uomini e donne con un passato transessuale e persone che si identificano come transessuali, 
transgender, travestite/cross-dressing, androgine, multigenere, queer, agender (o senza genere), varianti di 
genere o con qualsiasi altra identità e/o espressione che non è la maschile o femminile standard e che esprimono 
il proprio genere attraverso la scelta degli abiti, la presentazione o le modifiche del corpo, compreso il sottoporsi 
a molteplici interventi chirurgici. 

Fonte: https://tgeu.org/ 

 

Orientamento sessuale 

Quando parlimo di relazioni e amore, abbiamo bisogno della definizione di ORIENTAMENTO SESSUALE. 
L'orientamento sessuale descrive il tipo di attrazione sessuale e/o romantica che una persona sente per amare 
e/o fare sesso con altre persone in base al loro genere. Le persone che sono attratte, che provano sentimenti 
verso le persone di genere diverso abitualmente si definiscono eterosessuali, mentre le persone che sono attratte 
da persone dello stesso genere si fanno spesso chiamare ‘gay/lesbiche’ o omosessuali. Le persone che sono 
attratte da entrambi i generi si definiscono abitualmente bisessuali. Le persone che sono attratte da persone di 
qualsiasi identità di genere si definiscono ‘pansessuali’. Non tutte le persone provano attrazione sessuale. 
Alcune persone possono provare poca o nessuna attrazione sessuale. Ogni persona asessuale prova tuttavia 
un'attrazione romantica e può riconoscersi come lesbica, gay, eterosessuale, bisessuale o pansessuale secondo 
la sua attrazione romantica.  

 
 

Diapositiva 10 
Chiedete ai partecipanti di considerare l'orientamento sessuale.  Leggete lentamente ogni risposta ad alta voce, 
con una breve pausa fra l'una e l'altra. Poi chiedete a un volontario di dare la risposta 
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Diapositive 11, 12, 13 ed 14 
Leggete la risposta corretta. Chiedete ai partecipanti se hanno domande o commenti. 
Date più informazioni su questo tema: 
L'orientamento sessuale esiste in uno spettro, perciò l'orientamento sessuale di ogni persona è unico e diverso 
dagli altri. Tuttavia, si usano abitualmente cinque categorie per capire l'orientamento sessuale di una persona. 

Leggete la definizione di eterosessualità, omosessualità, bisessualità, asessualità e pansessualità. Chiedete ai 
partecipanti se hanno domande o commenti. 
Condividete i seguenti messaggi:  

a. L'orientamento sessuale riguarda più comunemente l'attrazione emotiva, romantica e sessuale. Alcune 
persone, tuttavia, provano l'attrazione romantica e sessuale diversamente (ad es. le persone asessuali 
non provano attrazione sessuale)  

b. Ognuno ha un orientamento sessuale e l'orientamento sessuale esiste in uno spettro  
c. Come dividiamo il continuum in categorie o se non lo facciamo per niente, dipende dalle norme sociali 

e, in definitiva, da ogni individuo. 
 
 

Diapositiva 15  
 
Spiegate che il sesso attribuito alla nascita, l'espressione di genere, l'identità di genere e l'orientamento sessuale 
esistono tutti su spettri distinti.  
 
Usate il testo seguente quando mostrate questa diapositiva:  

● I cinque spettri sono distinti, ma correlati in vari modi. Per esempio, la categorizzazione 
dell'orientamento sessuale è basata sull'identità di genere delle persone e dei loro partner. Per alcune 
persone l'espressione di genere potrebbe essere connessa all'identità di genere. 

● Tuttavia, dove una persona ricade in uno spettro, cioè la sua posizione su uno spettro non determina la 
sua posizione su un altro. Le posizioni non sono interconnesse. Per esempio, se a una persona è stato 
attribuito il sesso femminile alla nascita questo non significa che questa persona si identificherà come 
donna o esprimerà il proprio genere in modo femminile o sarà attratta dagli uomini.  

● Perché questo è importante? Perché cercare di indovinare la posizione di qualcuno su uno spettro in 
base alla sua posizione su un altro non è solo, spesso, sbagliato, può essere offensivo. 

 
Note: 
I partecipanti potrebbero avere delle domande sul concetto di transgender/trans. Ecco alcune definizioni e alcuni 
suggerimenti per aiutarvi a rispondere a domande ricorrenti.  

• Una donna transgender/trans è una persona il cui sesso attribuito alla nascita è maschile, ma che si riconosce come 
donna.  
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• Un uomo transgender/trans è una persona il cui sesso attribuito alla nascita è femminile, ma che si riconosce come 
uomo.  

• Transessuale è un termine più vecchio nato nell'ambito della medicina e della psicologia. Il termine è tuttora 
preferito da alcune persone che hanno modificato in modo permanente – o cercano di modificare – il proprio corpo 
con interventi medici (inclusi ormoni e/o chirurgia, ma non solo). A differenza di transgender o trans, transessuale 
non è un termine onnicomprensivo. È meglio chiedere quale termine una persona preferisce. E se lo preferisce, 
usatelo come aggettivo: donna transessuale o uomo transessuale. Fonte: https://tgeu.org/ 

 

2.7 Sezione #.2: 
Nome dell'attività:Pregiudizi e atteggiamenti nei confronti della diversità sessuale e di genere 

Riassunto:I partecipanti lavorano in gruppi per individuare casi di pregiudizi e atteggiamenti nei 
confronti della diversità sessuale e di genere in scenari dati. 

Target:organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni 
politiche 

Dimensione del gruppo: 10 persone.  

Durata:40 minuti (15 minuti per la discussione in piccoli gruppi e 25 minuti per la discussione 
plenaria)  

Obbiettivi:  

● Esplorare in profondità dei casi di studio realistici e trovare possibili azioni e i loro effetti. 
● Indicare, discutere e confutare i pregiudizi diffusi sulla diversità sessuale e di genere. 
● Elencare delle azioni specifiche che possono aiutare una persona che vive biasimo e 

discriminazione per il suo orientamento sessuale e la sua identità di genere. 
 

Descrizione dettagliata delle attività:  

Preparazione: I partecipanti sono divisi in 3 gruppi (3 stanze o room di ZOOM) e ogni gruppo riceve uno 
dei 3 seguenti scenari. Devono leggerli e individuare e discutere i principali pregiudizi che conducono a 
comportamenti negativi. Chiedete a ogni gruppo di designare un portavoce per presentare il lavoro.  
 

1. Una donna ventiduenne entra per la prima volta in una clinica come paziente. Dice al receptionist che 
non ha visto un medico da più di quattro anni e che vorrebbe fare un controllo. Le viene dato un 
formulario d'ammissione da compilare, nel quale indica che la sua identità di genere attuale è 
femminile e che il sesso attribuitole alla nascita era maschile. Il suo nome è Markesha, ma la sua carta 
d'identità riporta un nome maschile, Mark. In attesa di vedere un medico, entra nel bagno delle donne. 

https://tgeu.org/
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Un'altra paziente esce dal bagno delle donne e riferisce al receptionist che pensa che un uomo stia 
usando il bagno delle donne. Il receptionist invia un'infermiera nel bagno delle donne per vedere se 
c'è un problema. L'infermiera ritorna e dice che va tutto bene. Markesha esce dal bagno e si siede nella 
sala d'attesa. Un infermiere con una cartella compare e chiama Mark. Markesha si guarda intorno 
imbarazzata. L'infermiere chiama di nuovo Mark. La paziente che aveva riferito di un uomo nel bagno 
delle donne sorride in modo beffardo. Markesha si alza e si dirige verso l'infermiere, che la porta in 
un ambulatorio. Markesha aspetta nervosamente il medico. 

 
 
1. Mario è un consulente tecnico senior del vostro ufficio. Si dichiara gay e parla apertamente del partner 

con cui sta da lungo tempo e con il quale vive. Nel tempo libero, gli piace giocare a tennis e organizzare 
eventi mondani. 
Al lavoro, Mario ha recentemente accettato un progetto giovani che richiederà assistenza tecnica e 
viaggi nelle diverse filiali dell'organizzazione. Subito dopo che Mario ha ricevuto questo nuovo 
importante compito, un piccolo gruppo di personale dell'ufficio ha iniziato a spettegolare su di lui, 
sollevando dubbi sulla sua motivazione per aver accettato il progetto. Pare che il pettegolezzo sia stato 
innescato da qualcuno che pensa che gli uomini gay siano un pericolo per i bambini. 
Il pettegolezzo cresce e uno dei funzionari del programma finisce per parlarne ai vertici aziendali, 
dicendo che Mario dovrebbe essere rimosso dal progetto giovani. Mario viene a conoscenza di queste 
accuse ed è arrabbiato e amareggiato. 

 
 
1. Siete seduto con tre colleghi come membro di un gruppo di selezionatori per nominare un nuovo 

rappresentante parlamentare del vostro partito politico. Avete appena finito di intervistare qualcuno 
che ha recentemente conseguito un master in Scienze Politiche e ha lavorato nell'ufficio del partito 
politico come assistente di programma junior. Siete colpito dalla sua intervista e sapete che il suo 
lavoro e la sua etica professionale sono ben considerati dai vostri colleghi. 
Tuttavia, una delle vostre colleghe intervistatrici nota che il candidato non sembra essere 
sufficientemente professionale, perché effeminato e “troppo emotivo” e conclude che non 
rappresenterebbe bene il partito politico. Altri concordano con lei e viene presa la decisione di 
concentrare l'attenzione su altri candidati. 

 

Diapositive 17-20 
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Diapositiva 17 

 Spiegate che saranno formati piccoli grouppi per discutere 
i 3 casi di studio della diapositiva 17. 
Date ai gruppi 15 minuti per discutere i rispettivi casi di 
studio. 
Fate relazionare ogni gruppo. Date agli altri gruppi 
l'opportunità di chiedere chiarimenti o fare commenti. Ciò 
permette di scambiare idee e condividere l'apprendimento. 
Assicuratevi che i gruppi ascoltino tutte le relazioni in 
modo da imparare qualcosa da ogni caso di studio 
presentato.  
 
Lavorate con i partecipanti per esprimere al meglio le 
lezioni apprese e le idee essenziali:  

1. Effetti dannosi per tutti, che comprendono minare le 
squadre,  allontanare il personale, creare un'atmosfera 
negativa e altro.  

2. Ognuno può svolgere un ruolo nel sostenere un/a 
persona/collega/amico(a).  

 

 

 
Diapositiva 21 

Esaminate i messaggi chiave elencati nella  Diapositiva 21:  
 

1. Ogni persona ha un sesso attribuito alla nascita, 
un'identità di genere, un'espressione di genere e un 
orientamento sessuale. Ognuno di questi elementi esiste 
in un continuum e differisce da persona a persona.  

2. È importante capire i termini e i concetti chiave relativi 
all'identità di genere e all'orientamento sessuale e usare 
ovunque un linguaggio rispettoso. 

3. Siate coscienti dei pregiudizi diffusi riguardanti le 
minoranze di genere e sessuali e siate pronti a sostenere 
le altre persone e amici e colleghi.  
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2.8 Background teorico del Corso 2 
Il termine “sesso”, talvolta espresso come “sesso biologico”, si riferisce alle differenze biologiche fra maschi e 
femmine, come i genitali e le differenze genetiche come i cromosomi, mentre il termine “genere” si riferisce ai 
ruoli sociali (norme) di maschio e femmina. Il termine genere può essere descritto come una costruzione sociale 
sviluppata dagli stereotipi di genere (Diamond, 2002).  In quanto costruzione sociale, il genere varia da una 
società all'altra e può cambiare nel tempo (Organizzazione Mondiale della Sanità, OMS - World Health 
Organization, WHO, 2018) 

 
Uno stereotipo di genere è una visione o un preconcetto generalizzati sugli attributi, le caratteristiche e i ruoli 
che si ritiene siano posseduti o svolti dalle donne e dagli uomini. Gli stereotipi di genere dannosi possono 
limitare la capacità delle persone di sviluppare le proprie abilità, avere accesso all'istruzione, perseguire la 
propria carriera professionale e fare scelte di vita (UNHR - OHCR, 2014).  Gli stereotipi di genere combinati 
con altri stereotipi hanno un impatto estremamente negativo su alcuni gruppi come le persone LGBTQI+ 
(Rapporto sui Diritti Umani, seconda edizione, Consiglio d'Europa - Human Rights Report, 2nd Edition, Council 
of Europe, 2011). 
 
Gli stereotipi di genere dannosi sono strettamenti associati alla violenza di genere [Gender Based Violence, 
GBV]. La violenza di genere è un fenomeno profondamente radicato nella disparità di genere e continua ad 
essere una delle violazioni più rilevanti dei diritti umani in tutte le società. La violenza di genere è la violenza 
contro una persona a causa del suo genere. La violenza di genere può colpire uomini e donne cis ed eterosessuali 
così come le persone LGBTQI+, perché molto spesso queste ultime sono considerate/percepite come persone 
che non corrispondono alle aspettative e alle norme sociali tradizionale sulla mascolinità, la femminilità e 
l'eterosessualità (Consiglio Nazionale delle Ricerche e Istituto di Medicina - National Research Council and 
Institute of Medicine, 2003). 
L'acronimo LGBTQI+ sta per gli spettri di sessualità e di genere  lesbiche, gay, bisessuali, trans, queer, intersex 
e altri (+). Il concetto di orientamento sessuale (gay, lesbica, bisessuale, asessuale, pansessuale, ecc.) è distinto 
dall'identità di genere (trans) e dall'espressione di genere e dalle caratteristiche sessuali (intersex). 
(Theofilopoulos & Paganis, 2019).  

L'orientamento sessuale o la sessualità si riferisce all'attrazione emotiva e/o erotica verso un'altra persona e 
combina tre elementi: attrazione sessuale, comportamento sessuale e identità sessuale (Ryle, 2011).  
L'identità di genere si riferisce al sentirsi e identificarsi personalmente come uomo o donna o, talvolta, come 
entrambi o nessuno dei dei. L'identità di genere è un concetto distinto dall'orientamento sessuale, poiché 
l'orientamento sessuale può essere usato per descrivere l'attrazione emotiva, fisica e sessuale di ogni persona, 
sia essa eterosessuale, omosessuale, bisessuale, trans, queer, intersex, pansessuale o asessuale.  
 
Nelle prossime pagine di questo manuale troverete un glossario costituito di diversi termini e definizioni 
riguardanti le persone LGBTQI+. L'uso accurato e politicamente corretto di termini e definizioni è cruciale 
quando lavoriamo con un gruppo composito di persone LGBTQI+. 
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Un'indagine condotta fra degli studenti universitari ha esaminato la conoscenza dell'orientamento sessuale e gli 
atteggiamenti verso di esso. I risultati dell'inchiesta suggeriscono che gli studenti sanno poco sui ruoli sessuali, 
i comportamenti sessuali e le realtà della gioventù LGB e che i loro atteggiamenti verso le persone omosessuali 
e bisessuali non sono ‘né positivi né negativi’. I risultati suggeriscono anche che c'è uno stretto legame fra 
conoscenza e atteggiamenti, sottolineando il bisogno di programmi educativi (Franco-Morales, Correa-Molina, 
Michèle Venet&Perez-Bedoya, 2016). 
 
Le persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender, queer e intersex/intersessuali (LGBTQI), a causa di molteplici 
sfide e prove, possono dover affrontare alti livelli di difficoltà in termini di salute fisica e mentale e un accesso 
ridotto ai servizi medici e sociali. L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sta lavorando per un mondo che 
rispecchi l'equità con il rispetto universale della dignità umana, impegnandosi a non lasciare indietro nessuno. 
L'insieme dei suoi diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG), anche se le persone LGBTQI+ non sono 
menzionate esplicitamente, può essere collegato ai loro bisogni.     
 
Garantire l'accesso a un'istruzione di qualità inclusiva ed equa (SDG 4) richiede di affrontare il bullismo contro 
gli studenti LGBTQI+ perché possano avere un ambiente d'apprendimento sicuro. Realizzare la parità di genere 
(SDG 5) richiede di estendere la definizione di genere per includervi l'intera gamma d'identità e di espressioni 
di genere, così come di affrontare la discriminazione e la violenza di genere, che prendono spesso di mira coloro 
che non si conformano alle norme di genere. 
 
Assicurare una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età (SDG 3) non può essere realizzato se i 
servizi sanitari non diventano più inclusivi e non aiutano le persone allo stesso modo indipendentemente dalla 
loro identità di genere o dal loro orientamento sessuale. 
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More information on how the SDGs relate to LGBTQI+ rights can be found here: 
https://www.stonewall.org.uk/system/files/sdg-guide.pdf 

 

 

2.10 Appendici 
 
 
2.10.1 Appendice 2I: Presentazione in PowerPoint  

 

  

  

https://www.stonewall.org.uk/system/files/sdg-guide.pdf
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Corso 3 

Diritti e Rappresentazione delle persone LGBTQI+  
 

3.1 Sinossi  
Lo scopo principale di questo corso è dare ai partecipanti una panoramica del quadro giuridico che riguarda le 
questioni LGBTQI+ e la realtà delle persone LGBTQI+, creando una comune comprensione del bisogno di 
salvaguardare e promuovere i diritti LGBTQI+. 

 

3.2 Risultati dell'apprendimento 
Tramite questa sessione i partecipanti:  

● Saranno informati sui diritti, le politiche e le leggi, a livello internazionale ed europeo, riguardanti le 
persone LGBTQI+. 

● Saranno informati sul quadro giuridico e le politiche nazionali riguardanti i diritti delle persone 
LGBTQI+. 

● Capiranno le sfide e le prove che le persone LGBTQI+ affrontano in diversi settori della vita quotidiana 
e il loro impatto sulla vita delle persone LGBTQI+. 

● Esploreranno i modi per sostenere e promuovere meglio i diritti umani delle persone LGBTQI+. 

 

3.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 
La Strategia d'insegnamento per il corso 3 può comprendere: 

● Metodologie didattiche attive, in cui i partecipanti partecipano attivamente al processo  
● Approccio didattico centrato sullo studente per introdurre il quadro giuridico nazionale e internazionale 

sui diritti LGBTQI+  

● Approcci partecipativi per riconoscere e riflettere sulle sfide e le prove che le persone LGBTQI+ 
affrontano e individuare i modi per sostenere meglio i diritti delle persone LGBTQI+ 
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3.4 Strumenti del corso (sperimentali) 
Gli Strumenti d'insegnamento che possono essere inclusi in questo corso comprendono: 

 
● Presentazione in Powerpoint 
● Post-it e lavagne a fogli mobili (flip chart) o strumenti online simili (ad es.  IdeaBoardz) per raccogliere 

le risposte dei partecipanti 
● Discussione di gruppo  
 

3.5 Schema del corso 
Il corso dura un'ora in tutto. È molto importante rispettare i tempi per realizzarlo e dare ai partecipanti la 
possibilità di fare anche delle pause. 

 

Sezione #1: Quadro giuridico nazionale e internazionale riguardante i diritti LGBTQI+ - 25 minuti 
 

Sezione #2: La situazione delle persone LGBTQI+: Sfide e diritti umani - 35 minuti 
 

3.6 Sezione #1: 
 
Nome dell'attività: Quadro giuridico nazionale e internazionale riguardante i diritti LGBTQI+ 
 
Riassunto: In questa attività i facilitatori prepareranno e consegneranno una presentazione del quadro 

giuridico riguardante i diritti LGBTQI+ a livello internazionale e dell'UE, nonché a livello nazionale. 
 
Target: organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni politiche 
 
Dimensione del gruppo: 10 persone. 
 
Durata: 25 minuti. 
 
Obbiettivi:  

● Arricchire la conoscenza dei partecipanti sui diritti LGBTQI+ e le relative politiche e leggi a livello 
internazionale ed europeo. 

● Arricchire la conoscenza dei partecipanti sul quadro giuridico e le politiche nazionali in tema di diritti 
LGBTQI+. 
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Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (es. ZOOM), computer e 
Powerpoint multimediale. 

 
Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma, in modo che possiate vedere 

tutti i partecipanti e permettere loro di prendere parte alla discussione. 
 
Tempistica: 

  

Durata Attività Materiali 

2 min. Introduzione   

23 min. 
Quadro giuridico nazionale & internazionale riguardante i diritti 

LGBTQI+ PowerPoint 

 

Introduzione (2 min.) 

Quadro giuridico nazionale e internazionale riguardante i diritti LGBTQI+ (23 min) 
Preparate una presentazione con informazioni sul quadro giuridico riguardante i diritti LGBTQI+ a livello 
internazionale / UE e nazionale. Fornite tutti i chiarimenti necessari. Fonti e riferimenti possono includere (lista 
indicativa e non limitativa): 

● La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
● Le risoluzioni del Consiglio per i Diritti Umani (Nazioni Unite) 
● L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
● La Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE 
● Le raccomandazioni del Consiglio d'Europa 
● La situazione dei diritti LGBTQI+ in ogni paese può essere presentata utilizzando:  
● L'indice e la mappa arcobaleno d'Europa dell'ILGA, che classificano i paesi europei in base alla 

protezione dei diritti LGBTQI+ che offrono. 
● La mappa e l'indice dei diritti trans in Europa, che offrono informazioni più specifiche sulla protezione 

dei diritti transgender in Europa e Asia Centrale. 
● ILGA-Europe’s Annual Review    
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ILGA: Mappa arcobaleno (Rainbow Map) 2020 dell'Europa 
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TGEU: Mappa 2020 dei Paesi che esigono la sterilizzazione 
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TGEU: Mappa 2020 dei Paesi che esigono una diagnosi di salute mentale 

 

Nell'adattare questo corso al contesto nazionale di ciascun paese, i partner dovrebbero includere informazioni 
sul quadro giuridico esistente (ad es. leggi, politiche, ecc.) riguardante i diritti LGBTQI+. Ecco alcune domande 
da prendere in considerazione quando preparate il materiale per il quadro giuridico del vostro paese sulle 
questioni LGBTQI+: 

● Le relazioni tra persone dello stesso genere sono riconosciute nel vostro paese? Quali sono le opzioni 
disponibili? Se le unioni civili e/o il matrimonio per coppie dello stesso genere sono disponibili, 
garantiscono gli stessi diritti e le stesse disposizioni previsti per le coppie di generi diversi? Qual è la 
situazione riguardante il riconoscimento dei genitori LGBTQI+? L'adozione, la maternità surrogata e/o 
la bigenitorialità sono opzioni disponibili per le coppie dello stesso genere? Ci sono restrizioni 
specifiche per i genitori trans? 

● Il riconoscimento giuridico dell'identità di genere è disponibile nel vostro paese? Se sì, ci sono 
prerequisiti specifici per le persone trans che vogliono cambiare i loro documenti (ad es.  valutazione 
psichiatrica, interventi medici, ecc.)? 

● Le persone intersex sono protette contro gli interventi medici/chirurgici di “normalizzazione”? 
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● Le leggi anti-discriminazione riguardano esplicitamente i reati di discriminazione sulla base 
dell'orientamento sessuale, dell'identità di genere e delle caratteristiche sessuali? Se sì, in quali settori? 

● Le leggi in vigore proibiscono i crimini d'odio e/o d'incitamento all'odio? Riguardano esplicitamente i 
reati sulla base dell'orientamento sessuale, dell'identità di genere e delle caratteristiche sessuali? 

● Ci sono leggi e/o politiche che riguardano o coprono temi LGBTQI+? 

 

3.7 Sezione #.2: 

Nome dell'attività: La situazione delle persone LGBTQI+: sfide e diritti umani 

Riassunto: Questa attività si propone di illustrare ai partecipanti le sfide e le prove che le persone LGBTQI+ 
affrontano in vari settori della vita quotidiana come risultato della mancanza di protezioni giuridiche 
e degli atteggiamenti anti-LGBTQI+ della società, sottolineando l'importanza di azioni e cambiamenti 
politici per una società più inclusiva in cui le persone LGBTQI+ possano godere di pari protezione dei 
loro diritti umani. 

Target: organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni politiche 
 

Dimensione del gruppo: 10 persone. 
 

Durata: 35 minuti. 

Obbiettivi: 

● Migliorare la comprensione dei partecipanti delle sfide e prove che le persone LGBTQI+ affrontano 
in vari settori della vita quotidiana e degli impatti che queste hanno sullo loro vita. 

● Aiutare i partecipanti a esplorare modi per sostenere e promuovere meglio i diritti umani delle persone 
LGBTQI+. 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (es. ZOOM), computer e 
Powerpoint multimediale. 

 
Descrizione dettagliata dell'attività        

Parte I: Lavoro in piccoli gruppi 
Tempo: 10 minuti 
 
I partecipanti lavoreranno in piccoli gruppi (2-3 persone) per individuare le sfide e le prove che le persone 
LGBTQI+ affrontano in vari settori della vita quotidiana (ad es. luogo di lavoro, istruzione, alloggio, servizi 
sanitari, rappresentazione nei media, ecc.) nonché i modi per migliorare la protezione dei loro diritti umani.  
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Parte II: Discussione 
Tempo: 15 minuti 
 
Tutti i gruppi condivideranno i propri pensieri con il resto dei partecipanti e discuteranno le sfide e le prove che 
le persone LGBTQI+ affrontano e le azioni e i cambiamenti di politica possibili. 

Il formatore o i formatori terranno due liste e scriveranno le idee dei partecipanti. Questo può essere fatto 
utilizzando strumenti online (ad es. IdeaBoardz), le funzionalità che alcune piattaforme online offrono (ad es. 
Zoom ha una funzionalità di lavagna integrata) oppure la chat della piattaforma.  

 
Parte III: Presentazione 
Tempo: 10 minuti 
 
Preparate una presentazione con informazioni e dati ricavati da ricerche sulla situazione delle persone LGBTQI+ 
nonché raccomandazioni politiche relative al tema. Quando sono disponibili dati pertinenti, si possono fare 
confronti fra la situazione nazionale e quella europea (ad es. sui livelli di discriminazione, l'incitazione all'odio 
e i crimini d'odio). 

Fonti e riferimenti possono includere (lista indicativa e non limitativa): 

● Dati internazionali/UE sulla discriminazione, l'incitamento all'odio e i crimini d'odio (ad es. indagine 
dell'Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamentali (FRA) sulle persone LGBTI, rapporti 
dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani dell'OSCE (ODIHR), dell'Eurobarometer, 
ecc).  

● Dati nazionali sulla discriminazione, l'incitamento all'odio e i crimini d'odio (ad es. rapporti ufficiali 
sulle politiche, rapporti dei difensori civici [Ombudspeople], rapporti degli uffici centrali di statistica, 
ecc.). I risultati del sondaggio online di VoiceIt sulla discriminazione e i crimini d'odio potrebbero essere 
utilizzati qui. 

● Dati provenienti da altre fonti (ad es. ricerca accademica, rapporti degli uffici centrali di statistica, ecc.) 
sulle sfide e le prove che le persone LGBTQI+ affrontano. 

● Raccomandazioni politiche: si potrebbero presentare le raccomandazioni del VoiceIt Policy Report, 
insieme a raccomandazioni da altre fonti. 

 

3.8 Background teorico del Corso 3 

Protezione dei diritti LGBTQI+ - a livello internazionale & delle Nazioni Unite: 
● La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani afferma che ad ogni persona spettano gli stessi diritti e 

le stesse libertà “senza distinzione alcuna” (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1948).  
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● In anni recenti, varie Risoluzioni del Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite si sono 
focalizzate sull'orientamento sessuale e l'espressione di genere, specificamente sulla protezione contro 
la discriminazione e la violenza di genere e hanno prodotto due rapporti (nel 2011 e nel 2014) nonché 
la nomina di un Esperto indipendente sull'orientamento sessuale e l'identità di genere (UN Human 
Rights Council 2011, 2014 e 2016).  

● L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, posta in essere nel 2015, comprende un insieme di 17 
“obiettivi” (SDG) che dovrebbero essere raggiunti entro il 2030 e si propone di “non lasciare indietro 
nessuno” (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2015). Anche se le persone LGBTQI+ non sono 
menzionate esplicitamente, gli SDG non possono essere raggiunti senza affrontare la discriminazione 
e la disuguaglianza che le persone LGBTQI+ subiscono su scala globale. Per esempio: 

● Sconfiggere la povertà (SDG 1) richiede di affrontare le forme di discriminazione che colpiscono la 
capacità delle persone LGBTQI+ di guadagnarsi da vivere e di accedere ai servizi essenziali. 

● Garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti a tutte le età (SDG 3) non può essere 
realizzato se i servizi sanitari non diventano più inclusivi e non aiutano le persone allo stesso modo 
indipendentemente dalla loro identità di genere o dal loro orientamento sessuale. 

● Garantire l'accesso a un'istruzione di qualità inclusiva ed equa (SDG 4) richiede di affrontare il bullismo 
contro gli studenti LGBTQI+ perché possano avere un ambiente d'apprendimento sicuro. 

● Realizzare la parità di genere (SDG 5) richiede di estendere la definizione di genere per includervi 
l'intera gamma d'identità e di espressione di genere, così come di affrontare la discriminazione e la 
violenza di genere, che prendono spesso di mira coloro che non si conformano alle norme di genere. 

● Ridurre la disuguaglianza (SDG 10) richiede di eliminare le leggi e le pratiche discriminatorie e di 
ampliare i diritti delle persone LGBTQI+ per raggiungere una parità completa. 

● Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (SDG 11) richiede che 
ci si occupi degli alti tassi di senzatetto in seno alla comunità LGBTQI+ — spesso risultato del rigetto 
da parte delle famiglie e di pratiche discriminatorie in tema di alloggio e di impiego.  

● Promuovere società pacifiche ed inclusive per uno sviluppo sostenibile, dare a tutti accesso alla 
giustizia e costruire istituzioni efficienti, responsabili e inclusive (SDG 16) richiede di rendere gli stati 
responsabili dei bisogni delle persone LGBTQI+, perché la brutalità della polizia contro le persone 
LGBTQI+, l'incapacità delle forze dell'ordine e del sistema giudiziario di proteggere le persone 
LGBTQI+ dalla violenza e di perseguirne i colpevoli e la persecuzione delle persone LGBTQI+ 
autorizzata dallo Stato restano tutte troppo diffuse nel mondo intero.  

Protezione dei diritti LGBTQI+ - a livello europeo: 
● Il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, firmato nel 1957, dà al Consiglio Europeo il potere 

di agire “per combattere la discriminazione fondata sul sesso, l'origine razziale o etnica, la religione o 
le credenze, la disabilità, l'età e l'orientamento sessuale” (Parte II, Articolo 19) (Unione Europea 2007).  

● La Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE, ratificata nel 2000, proibisce qualsiasi forma di 
discriminazione, menzionando esplicitamente l'orientamento sessuale (Titolo III: Uguaglianza - 
Articolo 21) (Unione Europea 2012). La Direttiva sulla parità di trattamento in materia di occupazione, 
adottata dall'UE nel 2000, richiede a tutti gli Stati di attuare una legislazione che vieti la discriminazione 
lavorativa fondata sull'orientamento sessuale (Unione Europea 2000).  

● Nel 2010, la raccomandazione del Consiglio d'Europa “CM/Rec(2010)5 del Comitato dei Ministri degli 
Stati membri sulle misure per combattere la discriminazione fondata sull'orientamento sessuale e 
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sull'identità di genere” è stata concordata da tutti i 47 Stati membri e l'avanzamento della sua attuazione 
è già stato esaminato due volte (Consiglio d'Europa: Comitato dei Ministri 2010).  

● Ci sono anche altre direttive UE relative all'identità di genere, all'asilo e all'occupazione, nonché 
direttive e rapporti del Parlamento Europeo riguardanti, fra altri temi, l'omofobia, i diritti fondamentali 
e la violenza.  

● Nel 2019, il Parlamento Europeo ha adottato una Risoluzione sui diritti delle persone intersex 
(Parlamento Europeo, 2018) deplorando le violazioni dei diritti umani che molte persone intersex 
affrontano ed esponendo ciò che deve essere fatto per mettere fine alla discriminazione e proteggere 
l'integrità fisica delle persone intersex. 

● Nel 2017, l'Assemblea Parlamentare del Consiglio d'Europa ha chiesto agli Stati membri del Consiglio 
d'Europa di proibire gli interventi chirurgici di ‘normalizzazione sessuale’ medicalmente non necessari, 
la sterilizzazione e altri trattamenti praticati sui bambini intersex senza il loro consenso informato o 
quello dei loro genitori e di offrire alle persone intersex adeguate cure mediche e un adeguato sostegno 
psicosociale. 

● L'articolo 21 della Carta UE dei Diritti Fondamentali vieta ogni forma di discriminazione. Ciò include 
il sesso, la razza, il colore della pelle, l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la 
religione o le credenze, le opinioni politiche e di ogni altro tipo, l'appartenenza a minoranze nazionali, 
la proprietà, la nascita, la disabilità, l'età e l'orientamento sessuale.  

● L'articolo 10 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea richiede all'UE di combattere la 
discriminazione fondata sul sesso, l'origine razziale o etnica, la religione o le credenze, la disabilità, 
l'età e l'orientamento sessuale, definendo e attuando le sue politiche e attività. La legislazione dell'UE 
protegge l'identità di genere in misura limitata nell'ambito protetto del sesso – per esempio, in merito 
alla chirurgia per il cambiamento di sesso. 

● La Direttiva 2000/78/EC sulla parità di trattamento in materia di occupazione vieta la discriminazione 
fondata sull'orientamento sessuale solo in tema di lavoro, occupazione e formazione. La maggior parte 
degli Stati membri ha tuttavia esteso la protezione per quanto riguarda l'orientamento sessuale e in certi 
casi l'identità di genere in modo da coprire alcuni o tutti gli ambiti a cui si applica la Direttiva 
sull'Uguaglianza Razziale (2000/43/EC). Questi ambiti includono la sicurezza sociale e l'assistenza 
sanitaria, l'istruzione e l'accesso a beni e servizi, compreso l'alloggio, e la loro fornitura,.  

● La legislazione dell'Unione Europea vieta la discriminazione sul lavoro e nell'accesso a beni e servizi 
(Direttiva 2006/54/EC sulla Parità di Genere (Riformulazione) e Direttiva sui Beni e Servizi 
2004/113/EC), coprendo parzialmente le persone trans. 

● La violenza e il crimine motivati dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere che una vittima 
percepisce colpiscono il diritto alla dignità umana (Articolo 1 della Carta), il diritto alla vita (Articolo 
2 della Carta) e l'integrità della persona (Articolo 3 della Carta). Il crimine motivato dal pregiudizio, 
conosciuto come crimine d'odio o bias-motivated crime, colpisce non solo le persone prese di mira, ma 
anche le loro comunità e le loro società nel loro insieme. Questo tipo di violenza e di molestie mina sia 
la sicurezza effettiva delle persone sia il livello di sicurezza da loro percepito. A causa del loro impatto, 
l'UE riconosce che i crimini d'odio richiedono particolare attenzione – per esempio, nell'ambito della 
Direttiva sui Diritti delle Vittime. 
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Impatto della discriminazione sulle persone LGBTQI+  
La rassegna sistematica della letteratura condotta dal progetto "Ciò che sappiamo" (“What we know”, 2019) 
sull'effetto che la discriminazione anti-LGBT ha sulla salute delle persone LGBT, ha rilevato che: 

● La discriminazione anti-LGBT aumenta i rischi di fragilità della salute mentale e fisica per le persone 
LGBT, il che comprende depressione, ansietà, tendenze suicide, disturbo post traumatico da stress 
(PTSD), uso di sostanze e malattie cardiovascolari. 

● La discriminazione è legata ai danni alla salute anche per coloro che non vi sono direttamente esposti, 
perché la presenza di discriminazione, biasimo e pregiudizi crea un clima sociale ostile che grava le 
risorse di resistenza delle persone e contribuisce allo stress da minoranza. 

● Lo stress da minoranza* – che comprende un senso interiorizzato di biasimo, scarsa autostima, presagio 
di rigetto e paura della discriminazione – aiuta a spiegare le disparità sanitarie viste nelle popolazioni 
LGBT. 

● La discriminazione sulla base di identità che si intrecciano come il il genere, la razza o la situazione 
socioeconomica, può esacerbare i danni della discriminazione fondata sull'orientamento sessuale o 
sull'identità di genere. 

● I fattori protettivi contro i danni della discriminazione includono il sostegno della comunità e della 
famiglia, l'accesso a servizi sanitari e sociali di supporto, l'instaurazione di un clima sociale positivo, 
pratiche inclusive e politiche anti-discriminazione. 

 

*Il modello di stress da minoranza (minority stress) è stato inizialmente introdotto da Meyer (1995) come un modo di 
interpretare le prove in termini di salute mentale che le persone LGBT si trovano a fronteggiare più intensamente rispetto 
alle persone cis/etero. Secondo il modello dello stress da minoranza queste discrepanze esistono non perché le identità 
LGBT sono patologiche in sé (come si presumeva prima), ma come risultato di un maggiore stress psicosociale delle 
persone LGBT dovuto a un'identità socialmente stigmatizzata. Secondo Meyer (2003), lo stress da minoranza è un tipo 
specifico di stress cui devono far fronte le persone appartenenti a gruppi minoritari ed è diverso da altri tipi di eventi 
stressanti della vita diffusi fra tutte le altre persone (ad es. cambiamenti di vita significativi, perdite/lutti, ecc.). La ricerca 
ha mostrato che lo stress da minoranza può contribuire a maggiori problemi di salute mentale, come abuso di sostanze, 
disturbi dell'umore e tendenze suicide. Lo stress da minoranza è cronico ed è direttamente legato alle strutture 
sociopolitiche che rimangono più o meno stabili, le sue fondamenta non sono a livello individuale, ma vanno ricercate a 
un più ampio livello sociale (Testa e al., 2015). 

 

Discriminazione e barriere 
● Nel 2019, un maggior numero di intervistati LGBT rispetto al 2012 (43% contro 37%) si sono sentiti 

discriminati nei 12 mesi precedenti l'indagine in tutti i settori della vita sui quali sono state poste 
domande. Questa differenza è notevolmente più pronunciata per gli intervistati trans (indagine 2012: 
43%; indagine 2019: 60%).  

● La percentuale di intervistati che si sono sentiti discriminati in caffé, ristoranti, bar e nightclub è salita 
al 26% nel 2019 dal 18% nel 2012. 

● Nel 2019, la maggior parte degli intervistati LGTB (58%) ha detto di aver sperimentato molestie 
durante i cinque anni precedenti, sotto forma di situazioni offensive o intimidatorie al lavoro, in strada, 
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nei trasporti pubblici, nei negozi, su internet o altrove, compresi episodi offensivi o intimidatori di 
natura sessuale.  

● Nell'UE, un terzo degli intervistati (33%) crede che il proprio governo nazionale combatta in modo 
efficace � sicuramente o probabilmente � il pregiudizio e l'intolleranza contro le persone LGBTI. 
Questa percentuale è più bassa per gli intervistati trans (24%).  

● Uno su cinque (19%) si è sentito discriminato in ambiente educativo; il 16% si è sentito discriminato 
dal personale dei servizi sanitari o sociali. 

● Solo due Stati membri proibiscono l'intervento medico sui neonati intersex senza consenso. Di solito, i 
genitori non sono sufficientemente informati e coscienti delle conseguenze della loro decisione. La 
maggior parte degli intervistati intersex dell'indagine (62%) dice di non aver dato, né loro né i genitori, 
il proprio consenso pienamente informato – e che il consenso non  stato neppure richiesto – prima del 
primo intervento chirurgico per modificare le proprie caratteristiche sessuali (che può avvenire a 
diverse età). Quasi la metà degli intervistati intersex (49 %) dice di non aver dato alcun consenso 
pienamente informato per un trattamento ormonale né per ogni altro tipo di trattamento medico.  

● Un intervistato su cinque (19 %) si è sentito discriminato nei contatti con il personale scolastico e 
universitario.  

(FRA, 2020a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qui sotto alcuni dati tratti dall'indagine sulle persone LGBTI dell'Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti 
Fondamentali (FRA), che confrontano le risposte dei partecipanti di Grecia, Italia e Cipro rispetto alla media 
dell'Unione Europea:  

 

CY GR IT EU 
Evita sempre o spesso di tenersi per mano con il partner dello stesso sesso 78

% 
74
% 

62
% 

 

Si è sentito discriminato sul lavoro nell'anno precedente all'indagine 28
% 

32
% 

23
% 

1% 
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Si è sentito discriminato in almeno un settore della vita nell'anno precedente 
all'indagine 

49
% 

51
% 

40
% 

42
% 

È stato molestato nell'anno precedente all'indagine 29
% 

33
% 

32
% 

38
% 

Gli studenti LGBTI (15-17 anni) dicono di nascondere di essere LGBTI a 
scuola 

47
% 

43
% 

28
% 

30
% 

Dice che i pregiudizi e l'intolleranza sono aumentati 16
% 

18
% 

41
% 

36
% 

 

(FRA, 2020b, 2020c, 2020d) 
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Corso 4 

Partecipazione alla vita politica: Creare un ambiente sicuro e 
inclusivo per le persone LGBTQI+ e per la loro partecipazione alla 
vita politica 

 

4.1 Sinossi  
Lo scopo di questa attività è di far crescere nei partecipanti la consapevolezza delle condizioni che sono 
d'ostacolo a un ambiente sicuro e inclusivo per le persone LGBTQI+ così come alla loro piena partecipazione 
alla vita politica nazionale.  

 

4.2 Risultati dell'apprendimento 
Tramite questo corso i partecipanti: 

● Accresceranno la loro conoscenza di alcuni concetti chiave che aiutano a capire l'importanza di creare 

un ambiente sicuro e inclusivo per le persone LGBTQI+ così come d'incrementare la loro piena 

partecipazione alla vita politica nazionale. Ciò è legato alla situzione individuale dei bisogni e dei diritti 

umani.  

● Accresceranno la loro conoscenza dei dati disponibili sulla partecipazione alla vita politica delle 

persone LGBQTI+  

● Rifletteranno su come ridurre l'esclusione delle persone LGBTQI+ trovando dei modi per superare le 

barriere alla cittadinanza attiva e alla partecipazione politica; promuovere il sostegno sociale alle 
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persone LGBTQI+ per eliminare la discriminazione; promuovere pratiche inclusive e cambiamenti nel 

loro ambiente sociale e lavorativo; instaurare una cultura d'inclusione e rispetto per tutti 

● Avranno una migliore comprensione della partecipazione politica delle persone LGBTQI+, il che 

include i modi in cui le persone LGBTQI+ sono impegnate in politica e le sfide che affrontano. 

 

4.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 
La Strategia d'insegnamento per il Corso 4 può comprendere: 

● Approccio didattico centrato sullo studente per presentare alcune informazioni teoriche, dei dati secondari 
e i risultati dell'indagine VoiceIt (vedere PPT) sulla partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita 
politica  

● Interazione fra i partecipanti, in cui essi possono discutere attivamente le informazioni ricevute;  

● Approcci partecipativi per riflettere sulle informazioni ricevute  

 

4.4 Strumenti del corso(sperimentali)  
• Preparate una presentazione in PPT con degli input teorici, dei dati secondari (Agenzia per i Diritti 

Fondamentali dell'Unione Europea – FRA 2020) e dei dati ricavati dal Rapporto politico 2020 di 
VoiceIt (VoiceIt Policy Report, di Kaplani, Maria Elli Doufexi, Monica-Leigh Carter Maggie 2020) e 
dai Rapporti Nazionali di VoiceIt. 

• Usate una piattaforma che permette interazione e sessioni breakout. 

 

4.5 Schema del corso 
Il corso dura un'ora in tutto. È molto importante rispettare i tempi, per realizzare il corso e dare ai partecipanti 
anche la possibilità di fare delle pause. 

 

Apertura e introduzione: 2 minuti 

Sezione #.1:- Teoria (5 minuti) e risultati (10 minuti) 
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-Invitate un politico appartenente alla minoranza LGBTQI+ per parlare della strategia 
che lei/lui ha usato per superare gli ostacoli alla partecipazione politica (10 minuti) 

Sezione #.2: Discussioni in breakout room (15 minuti) e discussione plenaria finale (15 minuti) 

Chiusura e saluti: 3 minuti 

 

4.6 Sezione #.1: 

Nome dell'attività: Teoria, risultati e storia dei modelli di ruolo 

Riassunto: I partecipanti prendono conoscenza di inputs teorici e risultati sulla partecipazione delle persone 
LGBTQI+ alla vita politica nel loro paese e sulla storia dei modelli di ruolo 

Gli input teorici includono (lista non limitativa): 

Il concetto di sicurezza nel senso di incolumità (safety): 

• La sicurezza/incolumità fa parte dei bisogni essenziali della famosa Piramide dei bisogni (o Gerarchia 

dei bisogni) di Maslow: l'incolumità fisica e psicologica sono infatti necessarie ad ogni essere umano 

per avere una vita decente e parteciparvi pienamente. In psicologia, la gerarchia dei bisogni di Maslow 

è una teoria motivazionale, rappresentata da un modello dei bisogni umani a cinque livelli, spesso 

rappresentati da livelli gerarchici dentro una piramide. I bisogni sono: bisogni fisiologici, incolumità 

(safety), amore e senso di appartenenza, stima, autorealizzazione o realizzazione di sé (Maslow 1943). 
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Safety e Security (≈ Incolumità e Sicurezza) 

 

Safety (incolumità) è la condizione di essere protetti contro incidenti  e altri risultati indesiderati causati da 
inadempienze non intenzionali.  

Security (sicurezza) è la condizione di essere protetti contro incidenti e altri risultati indesiderati causati da 
azioni umane intenzionali o dal comportamento umano. 

 

Partecipazione (Fraser 2010). 

Nancy Fraser suddivide la partecipazione in tre dimensioni:  
1. distribuzione delle risorse;  
2. riconoscimento dell'identità  
3. partecipazione politica. 
 

La Fraser sostiene che né la redistribuzione né il riconoscimento possono da soli realizzare l'inclusione sociale 
e la partecipazione paritaria (intesa come forma di giustizia sociale), senza partecipazione politica. 

“La giustizia richiede intese sociali che permettano a tutti i membri della società di interagire come pari. Perché 
la partecipazione paritaria sia possibile devono tuttavia essere rispettate almeno tre condizioni: 
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1. In primo luogo, la distribuzione delle risorse materiali deve essere tale da garantire l'indipendenza e la 
‘voce’ dei partecipanti. 

2. In secondo luogo, la situazione dell'ordine sociale deve esprimere uguale rispetto per tutti i partecipanti 
e garantire la pari opportunità di raggiungere la stima della società o pubblica. 

3. La costituzione politica delle società deve essere tale da accordare grosso modo una voce politica 
paritaria a tutti gli attori sociali. Questa condizione esclude regole elettorali e strutture mediatiche che 
privino sistematicamente alcune persone della loro pari opportunità d'influire sulle decisioni che le 
riguardano. 

 

Target: organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni politiche 

Dimensione del gruppo: 10 persone. 

Durata: 27 minuti 

Obbiettivi:  
● Accrescere nei partecipanti la conoscenza di alcuni concetti chiave che aiutano a considerare in modo 

critico l'importanza di creare un ambiente sicuro e inclusivo per le persone LGBTQI+ e di migliorare 

la loro piena partecipazione alla vita politica nazionale. Ciò è legato alla situzione individuale dei 

bisogni e dei diritti umani.  

● Accrescere la loro conoscenza dei dati disponibili sulla partecipazione alla politica delle persone 

LGBQTI+. 

 
Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (es. computer e Powerpoint 

multimediale). 

Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma, in modo da poter vedere 
tutti i partecipanti e permetter loro di prendere parte alla discussione. 

 

Tempistica: 
  

Durata Attività Materiali 
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2 min. Introduzione   

15 min. 
Input teorici e presentazione dei dati 

PowerPoint 

10 min. 
Storia di un modello di comportamento 

 

 

Descrizione dettagliata delle attività:  

● Introduzione e benvenuto. Spiegate lo scopo specifico della sessione (2 minuti) 

● Presentazione in PPT:  

-Input teorici (5 minuti) 
-Presentazione dei dati (max 10 min) 

● Storia di un modello di ruolo: contributo di un politico nazionale LGBTQI+ (10 minuti) 

 

 

4.7 Sezione #.2: 

Nome dell'attività: Discussioni nelle breakout room 

Riassunto:I partecipanti riflettono e discutono gli inputs teorici e i risultati, al fine di cercare come promuovere 
la partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita politica nel loro paese 

Target:organizzazioni della società civile, funzionari statali/governativi, membri delle istituzioni politiche 

Dimensione del gruppo: 10 persone. 

Durata: 30 minuti. 

Obbiettivi:  
● Discutere su come ridurre l'esclusione delle persone LGBTQI+ cercando dei modi di superare gli 

ostacoli alla cittadinanza attiva e all'impegno in politica; promuovere il sostegno sociale alle persone 
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LGBTQI per eliminare la discriminazione; promuovere le pratiche inclusive e i cambiamenti nel vostro 

ambiente sociale e lavorativo; instaurare una cultura d'inclusione e rispetto per tutti. 

● Grazie alle discussioni, i partecipanti acquisiscono una migliore comprensione della partecipazione 

politica delle persone LGBTQI+, il che include i modi in cui le persone LGBTQI+ sono impegnate in 

politica e le sfide che affrontano.   

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (es. computer e Powerpoint 
multimediale). 

 
Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma, in modo da poter vedere 

tutti i partecipanti e permetter loro di prendere parte alla discussione. 
 
Tempistica: 

  

Durata Attività Materiali 

15 min. Breakout Room   

15 min. Discussione plenaria  

 

Descrizione dettagliata delle attività: 

● Breakout rooms (15 minuti):  

Il gruppo è diviso in stanze separate (breakout rooms su Zoom) e ad ogni gruppo è assegnato un argomento 
da discutere: 

1. come ridurre la distanza sociale delle persone LGBTQI+ cercando dei modi di superare gli ostacoli 

alla cittadinanza attiva e allimpegno politico;  

2. come promuovere il sostegno sociale alle persone LGBTQI per eliminare la discriminazione;  
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3. come promuovere concrete pratiche inclusive e concreti cambiamenti nel vostro ambiente sociale 

e lavorativo;  

4. come diffondere una cultura d'inclusione e di rispetto per tutti. 

 
Ogni breakout room è aiutata da membri dell'ONG ospite, che prendono il tempo e si assicurano di 
coinvolgere tutti, così come di creare un'atmosfera protetta e rispettosa. Ogni breakout room sceglierà un 
rappresentante dei partecipanti che riferirà i punti chiave in plenaria 

● Debriefing e discussione : (15 minuti) Anche questa parte è agevolata da un membro dell'ONG ospite 

● Conclusione 
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4.9 Appendici 
 
 
4.9.1 Appendice 4I: Presentazione in PowerPoint  
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Adattamenti al contesto italiano del Programma 
d’informazione 

  
Le modifiche apportate al Programma d’informazione sui diritti delle persone LGBTQI+ hanno riguardato 
le tematiche affrontate durante il ciclo composto da 5 incontri. In particolare, accogliendo le proposte 
provenienti dai membri del PWG e mantenendo una struttura analoga a quella originariamente prevista nel 
curriculum formativo, sono stati analizzati di volta in volta specifici aspetti del complesso mondo 
LGBTQI+ e dei diritti umani con l’ausilio di esperti nel settore (provenienti dall’ambiente accademico, 
politico e dell’associazionismo), con lo scopo di raggiungere gli obiettivi dei Seminari d’Informazione, 
quali:  
  

·       informare i partecipanti (i rappresentanti della società civile, i funzionari statali/governativi e i 
rappresentanti delle istituzioni politiche) sulle diseguaglianze, gli stereotipi e l’importanza di 
includere le persone LGBTQI+ nei processi decisionali; 

  
·       convincerli affinché siano in grado di promuovere questa conoscenza, direttamente o 

indirettamente, agendo come "trasmettitori" delle informazioni acquisite ai rispettivi colleghi 
e ambienti sociali e lavorativi. 

Attraverso la piattaforma online Zoom si sono tenuti cinque Seminari Informativi della durata variabile di 
circa due ore ciascuna, secondo questa struttura: 
  

Attività 1- Facilitatore Presentazione progetto e seminario; 
attività rompi-ghiaccio 

Attività 2- Esperti di spicco Interventi sulle tematiche LGBTQAI+ 

Attività 3 - Partecipanti Discussione finale e domande 

Attività 4- Facilitatore Conclusioni e informazioni sul 
seminario successivo 

  
Gli esperti si sono potuti servire di alcuni materiali, come le presentazioni PowerPoint, durante gli 
interventi per facilitare l’esposizione e la comprensione degli argomenti. In un clima sicuro e rispettoso 
delle diversità, è stata facilitata l’interazione e la condivisione di idee ed esperienze.  I partecipanti erano 
invitati a porre domande e intervenire, utilizzando la chat o utilizzando l’opzione “alzata di mano”. 
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Inoltre, nell’ambito dei Seminari d’Informazione è stato previsto un ulteriore strumento d’insegnamento 
online a cui accedere: la piattaforma Edmodo.com ha infatti consentito ai partecipanti di scaricare i 
materiali forniti dagli esperti, conoscersi l’un l’altro e discutere delle tematiche affrontate attraverso la 
sezione commenti, presente sotto ai post pubblicati dai facilitatori. In questo modo, i partecipanti hanno 
potuto approfondire le tematiche proposte e continuare la discussione iniziata su Zoom. 
  
  
Il ciclo di corsi era intitolato “I diritti delle persone LGBTQI+: fra realtà e diritti” e gli argomenti affrontati 
sono di seguito elencati:  
  

Corso 1 Affettività (genitorialità omosessuali, affido alle 
coppie dello stesso sesso, genitori di bambini 
intersessuali, anziani LGBTQI+ e caregiver 
LGBTQI+) 

Corso 2 Minori e genere (minori e identità di genere, 
intersessualità) 

Corso 3 Partecipazione sociale (accesso alla salute, 
carriere ALIAS e accesso all’università) 

Corso 4 Partecipazione politica (le forme della 
partecipazione, la partecipazione politica delle 
persone LGBTQI+) 

Corso 5 Persone LGBTQI+: specifiche vulnerabilità 
(disabilità, rifugiati e migranti, giovani in 
transizione, le statistiche) 

  
 

 

 Programma di Empowerment dei Diritti LGBTQI+  
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Corso 1 

Introduzione 
 

1.1 Sinossi 

Il presente corso mira a spiegare ai partecipanti gli scopi e gli obbiettivi del progetto e del seminario e a dare a 
partecipanti e  formatori il tempo e lo spazio per conoscersi. L'esercizio rompighiaccio contribuirà a creare 
un'atmosfera accogliente e rilassata e servirà come preparazione per i corsi successivi. La durata del corso è di 
30 minuti.  

1.2 Risultati dell'apprendimento 

Al termine di questo Corso, i tirocinanti dovrebbero: 

● Capire l'ambito e gli obbiettivi del progetto e del seminario; 

● Conoscersi l'un l'altro;  

● Essere preparati a partecipare al corso successivo; 

● Stabilire le regole di base che tutti i partecipanti dovrebbero seguire durante la formazione. 

1.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 

●  Approccio didattico centrato sullo studente; 

● Esercizi partecipativi, ad es. attività rompighiaccio, accordo sulle regole di base. 
 
 

1.4 Strumenti del corso (sperimentali) 
● Presentazione in Powerpoint; 

● Esercizio rompighiaccio; 
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● Attività di gruppo.  

1.5 Schema del corso 

Sezione #.1.: Presentazione del progetto e del seminario 

Sezione #.2.: Attività rompighiaccio 

Sezione #.3.: Determinazione delle regole di base 

1.6 Sezione 1 

1.6.1 Presentazione del progetto e del seminario 

I formatori danno il benvenuto ai partecipanti a questo seminario e presentano il progetto, il suo scopo e i suoi 
obbiettivi e lo scopo e gli obbiettivi del seminario. I formatori possono usare una presentazione in PowerPoint 
di una durata di 5-10 minuti. Il progetto "VoiceIt - Rafforzare la Voce delle persone LGBTQI+ nella vita 
politica" si propone di contribuire all'inclusione delle persone LGBTQI+ nei processi decisionali politici in 
Grecia, Cipro e Italia creando una visione condivisa sull'inclusione delle persone LGBTQI+ nella vita politica, 
aumentando la partecipazione delle persone LGBTQI+ al processo decisionale politico, rafforzando le reti 
nazionali/internazionali delle persone LGBTQI+ interessate a partecipare a questi processi, promuovendo la 
consapevolezza delle parti in causa (stakeholders) e della pubblica opinione sui pregiudizi sui diritti delle 
persone LGBTQI+, le esperienze di discriminazione e l'importanza di includere le minoranze nei processi 
decisionali politici ed elaborando un piano d'azione per un cambio di politica per una società inclusiva delle 
persone LGBTQI+. 

A tal fine, sono state eseguite le seguenti attività:  

1. Una ricerca (rassegna della letteratura e ricerca online) per indagare sui diritti LGBTQI+ a livello 
nazionale ed europeo, sul relativo quadro giuridico e sulla percezione dei diritti LGBTQI+ espressa dalla 
comunità LGBTQI+, dall'opinione pubblica, da funzionari governativi e da rappresentanti delle istituzioni 
politiche. La ricerca documentaria si è proposta anche di individuare i comportamenti discriminatori nei 
confronti della comunità LGBTQI+, gli ostacoli affrontati dalle persone LGBTQI+ con un background 
etnico e culturale minoritario, nonché le forme della partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita 
politica e gli eventuali bisogni di riforma della linea politica espressi dai quattro gruppi target. 

2. Un Gruppo di Lavoro sulle Priorità è stato costituito in ogni paese partner con il compito di compilare un 
Piano d'Azione, al fine di creare una visione condivisa per la promozione e la difesa dei diritti delle persone 



 

 
  

The content of this publication represents the views of the author only 
and is its sole responsibility. The European Commission does not 
accept any responsibility for use that may be made of the information it 

i  
 

 

LGBTQI+ e tratteggiare le priorità in base al contesto nazionale. Il piano d'azione sarà presentato agli 
organismi governativi competenti.  

3. Realizzazione di Seminari d'Informazione e di Empowerment – nel cui ambito è organizzato il presente 
seminario. I Seminari d'Informazione sui Diritti delle Persone LGBTQI+ si propongono di informare 
meglio i rappresentanti della società civile, i funzionari statali/governativi e i rappresentanti delle 
istituzioni politiche sui problemi e i diritti delle persone LGBTQI+ e di sottolineare l'importanza 
d'includere la comunità LGBTQI+ nel processo di decisione politica. I Seminari sull'Empowerment dei 
Diritti delle Persone LGBTQI+ punteranno al rafforzamento della capacità delle persone e delle 
organizzazioni LGBTQI+ di partecipare attivamente al discorso politico. 

4. Attività di sensibilizzazione per informare l'opinione pubblica sui diritti delle persone LGBQI+ e sui 
pregiudizi diffusi nei confronti delle persone LGBTQI+ e dei loro diritti, nonché sull'importanza 
d'includere le minoranze nel processo di decisione politica. 

 

Seminari d'Informazione sui Diritti delle Persone LGBTQI+   
Obbiettivi:  

● Informare i rappresentanti della società civile, i funzionari statali/governativi e i rappresentanti 
delle istituzioni politiche su: 

o orientamento sessuale,  
o identità di genere,  
o parità,  
o diritti umani,  
o rappresentazione fuorviante e stereotipi relativi alle persone LGBTQI+ e ai loro diritti 

nei media e nella politica  
o l'importanza di includere la comunità LGBTQI+ nel processo di decisione politica. 

● Convincerli affinché siano in grado di promuovere questa conoscenza, direttamente o 
indirettamente, agendo come "trasmettitori" delle informazioni acquisite ai rispettivi colleghi e 
ambienti sociali e lavorativi. 

 

Seminari di Empowerment sui Diritti LGBTQI+  
Obbiettivi:  

● Mettere le persone e le organizzazioni LGBTQI+ nelle condizioni di partecipare attivamente al 
discorso politico; 
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● Potenziare la fiducia in se stessi nell'esprimere le loro opinioni e preoccupazioni; 
● Sentisi liberi e capaci di votare, diventare attivisti, prendere parte a riunioni su questi temi e in 

generale partecipare al processo di decisione politico. 

 

 

 

1.7 Sezione 2 

1.7.1 Attività rompighiaccio 

1.7.1.1 Due verità, una bugia  

 
Durata: 15’                                                                                                                 

Tipo di attività: Attività rompighiaccio - online (1a alternativa)               

Obbiettivi: - I partecipanti si conoscono l'un l'altro 
- Creazione di un'atmosfera accogliente 
- Presentare l'aspetto pratico del seminario 

 
 
Materiali: 

Non necessari 

 
 

 
Istruzioni: 

Il facilitatore spiega l'attività ai partecipanti:  

1. Questo è un esercizio rompighiaccio/per conoscersi l'un l'altro. 
Egli/ella spiega che ogni partecipante deve dire, oltre al proprio nome, 
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due verità e una bugia su se stesso e gli altri devono indovinare qual è 
la bugia. Per rendere l'esercizio più divertente, ognuno dovrebbe 
provare a far sembrare realistica la propria bugia. 

2. Quando un partecipante ha condiviso le sue comunicazioni, il gruppo 
vota su quale delle tre crede sia una bugia e alla fine di ogni  round, il 
partecipante in questione rivela qual è la bugia. 

Se i partecipanti esitano ad iniziare l'esercizio, si consiglia che sia il 
facilitatore a cominciare, per creare un'atmosfera più distesa. 

 

1.7.1.2 Quali sono le tre parole che vi vengono in mente? 

 
Durata: 15’                                                                                                                 

Tipo di attività: Attività rompighiaccio - online (2nd alternative)           

Obbiettivi: - I partecipanti si conoscono l'un l'altro 
- Creazione di un'atmosfera accogliente 
- Presentare l'aspetto pratico del seminario 

 
 
Materiali: 

Zeetings 

 
 

 
Istruzioni: 

Il facilitatore prepara alcune domande nel word cloud di zeetings, che 
permettono tre risposte per partecipante per ogni domanda.   

1. Questo è un esercizio rompighiaccio/per conoscerci l'un l'altro, per 
farci entrare nel tema del seminario. Egli/ella invia il link dello 

https://www.zeetings.com/
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strumento online ai partecipanti e gli dice che hanno due minuti per 
rispondere alle domande con le tre parole che gli vengono in mente. 

2. Quando si risponde a una domanda, le parole più usate appariranno 
con un carattere più grande, creando un word cloud. Il facilitatore 
aspetta 2-3 minuti per ogni domanda perché tutti i partecipanti 
rispondano e legge le parole (da quelle con il carattere più grande a 
quelle con il carattere più piccolo), commentandole e stabilendo 
delle connessioni con la formazione. 

Domande per il word cloud:  

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di diritti delle 
persone LGBTQI+? 

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di 
partecipazione alla vita politica? 

● Quali tre parole vi vengono in mente quando si parla di pregiudizi 
sulle persone LGBTQI+? 
 

1.8 Sezione 3 

1.8.1 Determinazione delle regole di base  

     
Durata: 5’                                                                                                                       

Tipo di attività: Attività interattiva - online                

Obbiettivi: - I partecipanti determinano le regole che dovrebbero essere rispettate 
per tutta la durata del seminario 
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Materiali:  

Strumenti online: mural o ideaboardz 

 

 
 

 
Istruzioni: 

Prima del seminario, il facilitatore prepara gli strumenti online che saranno 
usati per stabilire le regole di base, ad es. i post-it online (titolo dell'attività, 
sezioni, ecc.) e ha pronto il link da inviare ai partecipanti.  

1. Il facilitatore invia il link dello strumento online ai partecipanti e gli 
dice che hanno due minuti per scrivere nel post-it digitale una o due 
regole di base da seguire durante il seminario che considerano 
importanti, ad es. rispettare le diverse opinioni, usare un linguaggio 
inclusivo, ecc. 

2. Il facilitatore legge le regole di base e chiede ad ognuno se è d'accordo 
(3’). 

3. Il facilitatore esporta le regole di base dallo strumento online e fa uno 
screenshot che resta nella chat della piattaforma online usata per 
realizzare il seminario.  

Se un partecipante non rispetta una regola di base, il facilitatore gli ricorda ciò 
che è stato deciso.   

 

 

Corso 2 

Atteggiamenti verso le persone e i diritti LGBTQI+  
 

https://www.mural.com/
https://ideaboardz.com/
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2.1 Sinossi  
Lo scopo principale di questo corso è di familiarizzare i partecipanti con il quadro giuridico sui diritti LGBTQI+ 
a livello internazionale, europeo e nazionale, individuare i bisogni di riforme politiche e migliorare la loro 
comprensione della partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita politica. 

 

2.2 Risultati dell'apprendimento 
Tramite questo corso i partecipanti:  

● Amplieranno la loro conoscenza del quadro giuridico riguardante i diritti LGBTQI+ a livello UE, 
nonché a livello nazionale. 

● Individueranno lacune e bisogni per una riforma politica per salvaguardare i diritti LGBTQI+. 
● Avranno una migliore comprensione della partecipazione politica delle persone LGBTQI+, compresi i 

modi in cui le persone LGBTQI+ sono impegnate in politica e le sfide che affrontano. 

 

2.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 
La Strategia d'insegnamento per il corso 3 può comprendere: 
 

● Metodi di apprendimento attivo, in cui i partecipanti partecipano attivamente al processo  
● Approccio didattico centrato sullo studente per l'introduzione al quadro giuridico nazionale e 

internazionale sui diritti LGBTQI+  

 

2.4 Strumenti del corso (sperimentali) 
 Gli Strumenti d'insegnamento che possono essere inclusi in questo corso comprendono: 

● Presentazione in Powerpoint 
● Post-it e lavagne a fogli mobili (Flip chart) o strumenti online simili (es.  IdeaBoardz) per raccogliere 

le risposte dei partecipanti 
● Discussione e riflessione di gruppo  
 

2.5 Schema del corso 
 
Il corso dura un'ora in tutto. È molto importante rispettare i tempi e dare ai partecipanti la possibilità di fare 
brevi pause. 
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Sezione #1: Le persone LGBTQI+ nella politica - Modi di partecipazione politica e sfide -25 minuti 
 

Sezione #2: Quadro giuridico nazionale e internazionale relativo ai diritti LGBTQI+  - 35 minuti 
 

2.6 Sezione #1: 
 

Nome dell'attività: Le persone LGBTQI+ nella politica - Modi di partecipazione politica & sfide 
 

Riassunto: I partecipanti discuteranno (e rifletteranno su) gli ostacoli e le sfide delle persone LGBTQI+ 
quando partecipano (cercano di partecipare) ai processi politici e individueranno dei modi di 
partecipazione. La discussione di gruppo sarà seguita da una breve presentazione di dati sulle sfide 
che le persone LGBTQI+ affrontano. 

 
Target: persone LGBTQI+, avvocati dei diritti LGBTQI+ e altri professionisti della società civile con 

competenze pertinenti. 
 

Dimensione del gruppo: 10 persone. 

Durata: 35 minuti. 

Obbiettivi:  
● Migliorare nei partecipanti la comprensione della partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita 

politica 

● Migliorare nei partecipanti la comprensione dei modi in cui le persone LGBTQI+ sono impegnate in 
politica e delle sfide che affrontano. 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (ex. ZOOM), computer e 
Powerpoint multimediale. 

Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma. 
 
 

Descrizione dettagliata delle attività:  

Parte I: Lavoro in gruppi 
Tempo: 10 minuti 

Dividete i partecipanti in piccoli gruppi (2-3 persone) e chiedete loro di pensare alla partecipazione delle persone 
LGBTQI+ alla vita politica: Quali sono gli ostacoli e le sfide principali che le persone LGBTQI+ affrontano 
quando partecipano (cercano di partecipare) ai processi decisionali? Quali cambiamenti sono necessari per 
sostenere i diritti delle persone LGBTQI+ e la loro partecipazione politica? 



 

 
  

The content of this publication represents the views of the author only 
and is its sole responsibility. The European Commission does not 
accept any responsibility for use that may be made of the information it 

i  
 

 

 
Parte II: Discussione 
Tempo: 15 minuti 

Ogni gruppo presenterà i punti discussi al resto dei partecipanti. Per supportare la discussione, il formatore o i 
formatori scriveranno le idee dei partecipanti. Ciò può essere fatto utilizzando strumenti online (ad es. 
IdeaBoardz1), le funzionalità che alcune piattaforme online offrono (ad es. Zoom ha una funzionalità di lavagna 
integrata) o la chat della piattaforma. 

  

Parte III: Presentazione 
Tempo: 10 minuti 

Preparate una breve presentazione con informazioni e dati derivanti da ricerche sulla partecipazione politica 
delle persone LGBTQI+: modi di partecipazione politica, sfide da affrontare, ecc. 

 

Le fonti potrebbero includere: 

● Dati internazionali/UE sulla discriminazione, l'incitamento all'odio e i crimini d'odio (ad es. indagine 
dell'Agenzia dell'Unione Europea per i Diritti Fondamentali (FRA) sulle persone LGBTI 2, rapporti 
dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani dell'OSCE (ODIHR), dell'Eurobarometer, 
ecc).  

● Dati nazionali sulla discriminazione, l'incitamento all'odio e i crimini d'odio (ad es. rapporti ufficiali 
sulle politiche, rapporti dei difensori civici [Ombudspeople], rapporti degli uffici centrali di statistica, 
ecc.). I risultati della rassegna online di VoiceIt sulla discriminazione e i crimini d'odio potrebbero 
essere utilizzati qui. 

● Dati sulla partecipazione politica delle persone LGBTQI+: possono essere presentati i risultati della 
rassegna online di VoiceIt. 

● Raccomandazioni politiche: potrebbero essere presentate le raccomandazioni del VoiceIt Policy Report, 
insieme a raccomandazioni da altre fonti. 

 

2.7 Sezione #2: 

                                                           
1  https://ideaboardz.com/ 

2  I risultati dello studio FRA potrebbero essere utilizzati per confrontare la situazione a livello dell'UE e a livello nazionale 
https://fra.europa.eu/en/publication/2020/eu-lgbti-survey-results  

 

https://ideaboardz.com/
https://fra.europa.eu/en/publication/2020/eu-lgbti-survey-results
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Nome dell'attività:Quadro giuridico nazionale e internazionale sui diritti LGBTQI+  
 
Riassunto: Ai partecipanti sarà presentato l'attuale quadro giuridico nazionale e internazionale sui diritti delle 

persone LGBTQI+ 
  
Target: persone LGBTQI+, avvocati dei diritti LGBTQI+ e altri professionisti della società civile con 

competenze pertinenti. 
 
Dimensione del gruppo: 10 persone. 
 
Durata: 25 minuti. 
 
Obbiettivi:  

● Arricchire la conoscenza dei partecipanti sui diritti, le politiche e le leggi riguardanti le persone 
LGBTQI+, a livello internazionale ed europeo. 

● Arricchire la conoscenza dei partecipanti sul quadro giuridico e le politiche giuridiche riguardanti i 
diritti delle persone LGBTQI+. 

● Aiutare i partecipanti a individuare lacune e bisogni per una riforma politica che salvaguardi i diritti 
delle persone LGBTQI+. 

 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (ex. ZOOM, computer e 
Powerpoint multimediale). 

Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti siano connessi alla piattaforma, in modo da poter vedere 
tutti i partecipanti e permetter loro di prendere parte alla discussione.  

 

Descrizione dettagliata delle attività:  

Preparate una presentazione con informazioni sul quadro giuridico riguardante i diritti LGBTQI+ a livello 
internazionale / UE e nazionale. Fornite tutti i chiarimenti necessari. Fonti e riferimenti possono includere 
(lista indicativa e non limitativa): 

● La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
● Le risoluzioni del Consiglio per i Diritti Umani (Nazioni Unite) 
● L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
● La Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE 
● Le raccomandazioni del Consiglio d'Europa 
● La situazione dei diritti LGBTQI+ in ogni paese può essere presentata utilizzando:  
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● L'indice e la mappa arcobaleno dell'Europa dell'ILGA, che classificano i paesi europei in base alla 
protezione dei diritti LGBTQI+ che offrono. 

● La mappa e l'indice dei diritti trans in Europa, che offrono informazioni più specifiche sulla protezione 
dei diritti transgender in Europa e Asia Centrale. 

● Rapporto annuale sull'Europa dell'ILGA    

 

 
 

ILGA- Rainbow Map 2020 dell'Europa 
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TGEU: Mappa 2020 dei Paesi che esigono la sterilizzazione 

 
TGEU: Mappa 2020 dei Paesi che esigono una diagnosi di salute mentale 
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Nell'adattare questo corso al contesto nazionale di ciascun paese, i partner dovrebbero includere informazioni 
sul quadro giuridico relativo ai diritti LGBTQI+. Ecco alcune domande da prendere in considerazione per 
preparare il materiale sul quadro giuridico del vostro giuridico del vostro paese in merito alle questioni 
LGBTQI+: 

● Le relazioni tra persone dello stesso genere sono riconosciute nel vostro paese? Quali sono le opzioni 
disponibili? Se le unioni civili e/o il matrimonio per coppie dello stesso genere sono disponibili, 
garantiscono gli stessi diritti e le stesse disposizioni previsti per le coppie di generi diversi? Qual è la 
situazione riguardante il riconoscimento dei genitori LGBTQI+? L'adozione, la maternità surrogata e/o 
la bigenitorialità sono opzioni disponibili per le coppie dello stesso genere? Ci sono restrizioni 
specifiche per i genitori trans? 

● Il riconoscimento giuridico dell'identità di genere è disponibile nel vostro paese? Se sì, ci sono 
prerequisiti specifici per le persone trans che vogliono cambiare i loro documenti (ad es.  valutazione 
psichiatrica, interventi medici, ecc.)? 

● Le persone intersex sono protette contro gli interventi medici/chirurgici di “normalizzazione”? 

● Le leggi anti-discriminazione riguardano esplicitamente i reati di discriminazione sulla base 
dell'orientamento sessuale, dell'identità di genere e delle caratteristiche sessuali? Se sì, in quali settori? 

● Le leggi in vigore proibiscono i crimini d'odio e/o d'incitamento all'odio? Riguardano esplicitamente i 
reati sulla base dell'orientamento sessuale, dell'identità di genere e delle caratteristiche sessuali? 

● Ci sono leggi e/o politiche che riguardano o coprono temi LGBTQI+? 

 

2.8 Background teorico del Corso 2 
 

Protezione dei diritti LGBTQI+ - a livello internazionale & delle Nazioni Unite: 
● La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani afferma che ad ogni persona spettano gli stessi diritti e 

le stesse libertà “senza distinzione alcuna” (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1948).  
● In anni recenti, varie Risoluzioni del Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite si sono 

focalizzate sull'orientamento sessuale e l'espressione di genere, specificamente sulla protezione contro 
la discriminazione e la violenza di genere e hanno prodotto due rapporti (nel 2011 e nel 2014) nonché 
la nomina di un Esperto indipendente sull'orientamento sessuale e l'identità di genere (UN Human 
Rights Council 2011, 2014 e 2016).  

● L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, posta in essere nel 2015, comprende un insieme di 17 
“obiettivi” (SDG) che dovrebbero essere raggiunti entro il 2030 e si propone di “non lasciare indietro 
nessuno” (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2015). Anche se le persone LGBTQI+ non sono 
menzionate esplicitamente, gli SDG non possono essere raggiunti senza affrontare la discriminazione 
e la disuguaglianza che le persone LGBTQI+ subiscono su scala globale. Per esempio: 
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● Sconfiggere la povertà (SDG 1) richiede di affrontare le forme di discriminazione che colpiscono la 
capacità delle persone LGBTQI+ di guadagnarsi da vivere e di accedere ai servizi essenziali. 

● Garantire una vita sana e promuovere il benessere per tutti a tutte le età (SDG 3) non può essere 
realizzato se i servizi sanitari non diventano più inclusivi e non aiutano le persone allo stesso modo 
indipendentemente dalla loro identità di genere o dal loro orientamento sessuale. 

● Garantire l'accesso a un'istruzione di qualità inclusiva ed equa (SDG 4) richiede di affrontare il bullismo 
contro gli studenti LGBTQI+ perché possano avere un ambiente d'apprendimento sicuro. 

● Realizzare la parità di genere (SDG 5) richiede di estendere la definizione di genere per includervi 
l'intera gamma d'identità e di espressione di genere, così come di affrontare la discriminazione e la 
violenza di genere, che prendono spesso di mira coloro che non si conformano alle norme di genere. 

● Ridurre la disuguaglianza (SDG 10) richiede di eliminare le leggi e le pratiche discriminatorie e di 
ampliare i diritti delle persone LGBTQI+ per raggiungere una parità completa. 

● Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (SDG 11) richiede che 
ci si occupi degli alti tassi di senzatetto in seno alla comunità LGBTQI+ — spesso risultato del rigetto 
da parte delle famiglie e di pratiche discriminatorie in tema di alloggio e di impiego.  

● Promuovere società pacifiche ed inclusive per uno sviluppo sostenibile, dare a tutti accesso alla 
giustizia e costruire istituzioni efficienti, responsabili e inclusive (SDG 16) richiede di rendere gli stati 
responsabili dei bisogni delle persone LGBTQI+, perché la brutalità della polizia contro le persone 
LGBTQI+, l'incapacità delle forze dell'ordine e del sistema giudiziario di proteggere le persone 
LGBTQI+ dalla violenza e di perseguirne i colpevoli e la persecuzione delle persone LGBTQI+ 
autorizzata dallo Stato restano tutte troppo diffuse nel mondo intero.  

  

Protezione dei diritti LGBTQI+ - a livello europeo: 
● Il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, firmato nel 1957, dà al Consiglio Europeo il potere 

di agire “per combattere la discriminazione fondata sul sesso, l'origine razziale o etnica, la religione o 
le credenze, la disabilità, l'età e l'orientamento sessuale” (Parte II, Articolo 19) (Unione Europea 2007).  

● La Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE, ratificata nel 2000, proibisce qualsiasi forma di 
discriminazione, menzionando esplicitamente l'orientamento sessuale (Titolo III: Uguaglianza - 
Articolo 21) (Unione Europea 2012). La Direttiva sulla parità di trattamento in materia di occupazione, 
adottata dall'UE nel 2000, richiede a tutti gli Stati di attuare una legislazione che vieti la discriminazione 
lavorativa fondata sull'orientamento sessuale (Unione Europea 2000).  

● Nel 2010, la raccomandazione del Consiglio d'Europa “CM/Rec(2010)5 del Comitato dei Ministri degli 
Stati membri sulle misure per combattere la discriminazione fondata sull'orientamento sessuale e 
sull'identità di genere” è stata concordata da tutti i 47 Stati membri e l'avanzamento della sua attuazione 
è già stato esaminato due volte (Consiglio d'Europa: Comitato dei Ministri 2010).  

● Ci sono anche altre direttive UE relative all'identità di genere, all'asilo e all'occupazione, nonché 
direttive e rapporti del Parlamento Europeo riguardanti, fra altri temi, l'omofobia, i diritti fondamentali 
e la violenza.  

● Nel 2019, il Parlamento Europeo ha adottato una Risoluzione sui diritti delle persone intersex 
(Parlamento Europeo, 2018) deplorando le violazioni dei diritti umani che molte persone intersex 
affrontano ed esponendo ciò che deve essere fatto per mettere fine alla discriminazione e proteggere 
l'integrità fisica delle persone intersex. 
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● Nel 2017, l'Assemblea Parlamentare del Consiglio d'Europa ha chiesto agli Stati membri del Consiglio 
d'Europa di proibire gli interventi chirurgici di ‘normalizzazione sessuale’ medicalmente non necessari, 
la sterilizzazione e altri trattamenti praticati sui bambini intersex senza il loro consenso informato o 
quello dei loro genitori e di offrire alle persone intersex adeguate cure mediche e un adeguato sostegno 
psicosociale. 

● L'articolo 21 della Carta UE dei Diritti Fondamentali vieta ogni forma di discriminazione. Ciò include 
il sesso, la razza, il colore della pelle, l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la 
religione o le credenze, le opinioni politiche e di ogni altro tipo, l'appartenenza a minoranze nazionali, 
la proprietà, la nascita, la disabilità, l'età e l'orientamento sessuale.  

● L'articolo 10 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea richiede all'UE di combattere la 
discriminazione fondata sul sesso, l'origine razziale o etnica, la religione o le credenze, la disabilità, 
l'età e l'orientamento sessuale, definendo e attuando le sue politiche e attività. La legislazione dell'UE 
protegge l'identità di genere in misura limitata nell'ambito protetto del sesso – per esempio, in merito 
alla chirurgia per il cambiamento di sesso. 

● La Direttiva 2000/78/EC sulla parità di trattamento in materia di occupazione vieta la discriminazione 
fondata sull'orientamento sessuale solo in tema di lavoro, occupazione e formazione. La maggior parte 
degli Stati membri ha tuttavia esteso la protezione per quanto riguarda l'orientamento sessuale e in certi 
casi l'identità di genere in modo da coprire alcuni o tutti gli ambiti a cui si applica la Direttiva 
sull'Uguaglianza Razziale (2000/43/EC). Questi ambiti includono la sicurezza sociale e l'assistenza 
sanitaria, l'istruzione e l'accesso a bene e servizi, compreso l'alloggio, e la loro fornitura,.  

● La legislazione dell'Unione Europea vieta la discriminazione sul lavoro e nell'accesso a beni e servizi 
(Direttiva 2006/54/EC sulla Parità di Genere (Riformulazione) e Direttiva sui Beni e Servizi 
2004/113/EC), coprendo parzialmente le persone trans. 

● La violenza e il crimine motivati dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere che una vittima 
percepisce colpiscono il diritto alla dignità umana (Articolo 1 della Carta), il diritto alla vita (Articolo 
2 della Carta) e l'integrità della persona (Articolo 3 della Carta). Il crimine motivato dal pregiudizio, 
conosciuto come crimine d'odio o bias-motivated crime, colpisce non solo le persone prese di mira, ma 
anche le loro comunità e le loro società nel loro insieme. Questo tipo di violenza e di molestie mina sia 
la sicurezza effettiva delle persone sia il livello di sicurezza da loro percepito. A causa del loro impatto, 
l'UE riconosce che i crimini d'odio richiedono particolare attenzione – per esempio, nell'ambito della 
Direttiva sui Diritti delle Vittime. 
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Corso 3 

Informazioni sulla partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita 
politica e atteggiamenti a questo riguardo 

 

3.1 Sinossi  
Lo scopo di questa attività è disegnare dei fiori che rappresentano i sentimenti e gli atteggiamenti delle persone 
LGBTQI+ verso l'impegno politico e/o la promozione e la visibilità dei loro diritti umani. Il fiore aiuta anche a 
mappare la diversità dei bisogni e delle posizioni all'interno del gruppo per migliorare la partecipazione politica 
e i diritti umani delle persone LGBTQI+. Questa preziosa attività creativa è stata adattata in due modi ai fini 
dell'offerta formativa: 1) riflettere sui sentimenti e gli atteggiamenti delle persone LGBTQI+ verso l'impegno 
politico e/o la promozione e la visibilità dei loro diritti umani; 2) modalità online. L'ambito in cui va collocata 
è quello dei diritti umani universali. 

 

3.2 Risultati dell'apprendimento  

Al terme di questo corso, i partecipanti dovrebbero: 

a. Capire e conoscere i sentimenti e gli atteggiamenti delle persone LGBTQI+ verso l'impegno politico 
e/o la promozione e la visibilità dei loro diritti umani 

b. Essere in grado di mettere in relazione i sentimenti e gli atteggiamenti delle persone LGBTQI+ verso 
l'impegno politico con i diritti umani in senso lato 

c. Capire e conoscere le condizioni necessarie alle persone LGBTQI+ per agire in politica in un quadro 
sicuro 

d. Essere in grado di sviluppare capacità di riflettere e progettare interventi 

e. Essere in grado di favorire la solidarietà con i diritti LGBTQI+ e il loro rispetto 

https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G16/154/15/PDF/G1615415.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G16/154/15/PDF/G1615415.pdf?OpenElement
https://www.un.org/en/universal-declaration-human-rights/
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3.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 

La strategia d'insegnamento per il corso 3 può comprendere: 

● Approcci partecipativi per individuare ed esprimere sentimenti e atteggiamenti verso l'impegno politico 

delle persone LGBTQI+ e/o la promozione e la visibilità dei loro diritti umani. 

● Metodi di apprendimento interattivo, in cui i partecipanti si impegnano attivamente nel processo e 

riflettono, da soli e insieme, sui loro sentimenti, bisogni e atteggiamenti.  

● Approccio centrato sullo studente per introdurre l'argomento affrontato. 

 

3.4 Strumenti del Corso (sperimentali) 

Gli strumenti d'insegnamento che possono essere inclusi in questo corso comprendono: 

● Immagine di un fiore: date ai partecipanti l'immagine di un fiore con 9 petali 

● Discussione e riflessione di gruppo. Impostando la riunione, permettete ai partecipanti di condividere 
lo schermo per mostrare il loro fiore. Lavagna a fogli mobili (flipchart): Preparate una flipchart per 
ricapitolare le caratteristiche comuni e le differenze emerse fra i fiori (ideaboardz può essere uno 
strumento utile) 

 

3.5 Schema del corso 
La durata totale del corso è di un'ora. È molto importante rispettare i tempi e dare ai partecipanti la possibilità 
di fare brevi pause.  

Sezione #1: Potere del fiore (45 minuti) e Discussione di gruppo (45 minuti) 

3.6 Sezione #1: 

Nome dell'attività: “Potere del fiore” (adattato dal Compass Manual, Consiglio d'Europa, 2012) 
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Riassunto: I partecipanti reflettono e discutono su cosa significa partecipare alla vita politica per le persone 
LGBTQI+, quali sono le esigenze specifiche per migliorare la loro partecipazione e quali ostacoli la 
intralciano  

Target: persone LGBTQI+, avvocati dei diritti LGBTQI+ e altri professionisti della società civile con 
competenze pertinenti.  

Dimensione del gruppo: 10 persone 

Durata: 1 ora e 30 minuti 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti:  piattaforma online (es. Zoom o Teams, che 
permettono una maggiore interazione), computer e Powerpoint multimediale (per mostrare le istruzioni 
dell'esercizio “Flower Power”), Lavagna per riassumere la discussione di gruppo. 

Preparazione: (ad esempio) assicuratevi che tutti i partecipanti abbiano accesso alla piattaforma, in modo da 
poterli vedere tutti e poterli incoraggiare a intervenire nella discussione. 

Tempistica: 

Introduzione: 5 minuti (scopo e obbiettivi della riunione; introduzione all'esercizio “Flower Power”) 

20 minuti per completare il fiore. 

20 minuti: alcuni o tutti i partecipanti condividono il proprio fiore 

40 minuti discussione moderata dal facilitatore 

5 minuti: conclusione e saluti 

 

Descrizione dettagliata delle attività: 

Parte 1.  

Determinare cosa significa partecipare alla vita politica in un ambiente sicuro 

1. Spiegate che per prendere parte alla vita politica è cruciale esplorare i sentimenti e gli atteggiamenti 
individuali verso l'impegno politico e che lo scopo è collegare questi sentimenti e questa comprensione 
ai diritti umani. Ogni persona ha bisogno di sentirsi sicura quando prende parte alla vita politica, essere 
libera dalla paura della discriminazione e dall'incitazione all'odio. Le persone LGBTQI+ che si 
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impegnano nella vita politica hanno bisogno anche di sostegno e di stima: hanno bisogno di sentirsi 
accettate e apprezzate dagli altri e di sentire di poter essere prese sul serio allo stesso modo dei politici 
non-LGBTQI+. 

2. Chiedete i partecipanti di completare il fiore per rappresentare le esigenze delle persone LGBTQI+ per 
prendere parte alla vita politica in un quadro sicuro 

 

Il fiore dovrebbe avere nove petali: 

1. bisogni essenziali 

2. sicurezza personale 

3. sicurezza finanziaria 

4. istruzione 

5. amicizia 

6. famiglia 

7. rete 

8. stima 

9. realizzazione personale 

 

Chiedete ai partecipanti quali sono le loro sensazioni e i loro atteggiamenti verso ogni petalo del fiore; quali 
bisogni sentono di avere; come ciò si collega ai diritti umani, al fine di accrescere la loro partecipazione politica. 
Spiegate che non ci sono “risposte” giuste o sbagliate, buone o cattive; il fiore di ogni persona sarà unico. 
Dategli 20 minuti per completare il fiore.  

Chiedete ad alcuni o a tutti i partecipanti, in funzione delle dimensioni del gruppo, di condividere i rispettivi 
fiori (schermo condiviso). Chiedete di essere concisi e di esprimere le tre parole chiave principali. (20 minuti 
max) 

Iniziate la discussione facilitata da un moderatore della squadra: domande suggerite 

• Come possiamo incrementare la partecipazione politica delle persone LGBTQI+ in condizioni di 
sicurezza nel contesto locale? 

• Quali interventi/politica, ecc. sono necessari per migliorare l'inclusione delle persone LGBTQI+ in 
politica? 
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• Come possiamo sensibilizzare la società sulla partecipazione delle persone LGBTQI+ alla vita politica 

• Conclusione 
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3.8 Appendici 

3.8.1 Appendice 3I: Immagine di un fiore 
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Corso 4 

Come impegnarmi nei processi politici? 
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4.1 Sinossi 
Il corso “Come impegnarmi nei processi politici” si propone di informare i partecipanti sull'importanza della 
loro partecipazione ai processi politici / al processo decisionale politico e di esplorare modi di incoraggiarli a 
rafforzare la loro partecipazione attiva.  

Incoraggiare le persone LGBTQI+ a partecipare ai partiti politici e alla governance politica, promuoverà una 
miglior difesa delle questioni importanti per la comunità LGBTQI+, per i politici e per gli stakeholder e 
rafforzerà lo sviluppo di un approccio inclusivo nel lavorare con le persone LGBTQI+ e le relative 
organizzazioni.  

Questo corso, inoltre, darà ai partecipanti dei cenni sulla storia delle lotte dei movimenti LGBTQI+ per 
l'uguaglianza, l'equità e l'accettazione e sulla storia delle persone LGBTQI+ in politica.   

 

4.2 Risultati dell'apprendimento 
Al termine di questo corso, i partecipanti dovrebbero: 

● Capire che tutti hanno il diritto di impegnarsi nei partiti politici e nei processi politici (responsabilità 
inclusiva, sia personale sia sociale). 

● Capire che l'equa rappresentanza di tutte le persone nel sistema politico significa mezzi pacifici per 
esprimere preoccupazioni e preferenze, porre problemi e garantire un governo capace di rispondere a 
tutti i cittadini. 

● Individuare le azioni / i passi necessari che una persona LGBTQI+ dovrebbe compiere per essere 
coinvolta nei processi politici. 

● Aver acquisito delle conoscenze sulla storia dei movimenti e delle persone LGBTQI+ in politica e sui 
personaggi politici LGBTQI+ che hanno fatto da pionieri. 

● Individuare azioni e cambiamenti ulteriori da compiere per rendere i partiti politici più inclusivi.  
 

 4.3 Strategia d'insegnamento specifica (proposta per questo corso) 
La Strategia d'insegnamento per il corso 4 potrebbe comprendere: 

● Metodi di apprendimento attivo, in cui i partecipanti sono attivamente implicati nel processo di 
apprendimento e riflettono sui propri sentimenti, pensieri ed esperienze.  
 

● Approcci partecipativi per riconoscere e capire l'impatto (positivo) sulla comunità LGBTQI+ 
dell'impegno nei processi politici.  
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4.1 Strumenti del Corso (sperimentali) 
Gli strumenti d'insegnamento che possono essere inclusi in questo corso comprendono: 

● Presentazione in PowerPoint sulla partecipazione delle persone LGBTQI+ ai processi politici e sui 
movimenti LGBTQI+. 

● Lavoro e riflessioni di gruppo su questioni relative alla partecipazione delle persone LGBTQI+ ai processi 
politici. 

 

4.5 Schema del corso 
La durata totale del corso è di un'ora. È molto importante rispettare i tempi e dare ai partecipanti la possibilità 
di fare brevi pause. 

Sezione #.1: Fai un passo in politica – 20 min. 

 Sezione #.2: Partecipazione delle persone LGBTQI+ ai processi politici. – 40 min. 

 

4.6 Sezione #.1: 
Nome dell'attività: Fai un passo in politica 

Riassunto: I partecipanti discutono e riflettono sul ruolo e sull'impatto che le persone LGBTQI+ possono 
avere impegnandosi nei processi politici. Tramite il lavoro di gruppo (3 gruppi di partecipanti), 
discussioni, riflessioni e pensiero critico i partecipanti risponderanno alle domande poste. 

Target: persone LGBTQI+, avvocati dei diritti LGBTQI+ e altri professionisti della società civile con 
competenze pertinenti. 

 
Dimensione del gruppo: 10 persone.  

Durata: 20 minuti.  

Obbiettivi:  
● Sviluppare capacità di pensiero critico.  
● Individuare strutture e azioni strategiche 
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● Incoraggiare i partecipanti a pensare a modi di partecipazione ai processi politici. 
● Incoraggiare i partecipanti a discutere l'importanza della partecipazione delle persone LGBTQI+ ai 

processi politici. 
 

Requisiti per l'installazione dei materiali richiesti: piattaforma online (ex. ZOOM), computer e 
Powerpoint multimediale (strumenti online, ad es. Menti.com).  

Preparazione: assicuratevi che tutti i partecipanti abbiano accesso alla piattaforma, in modo da poterli vedere 
tutti e  poterli incoraggiare a intervenire nella discussione.  
 

Tempistica: 
 

Durata Attività Materiali 

2 min. Introduzione  

18 min. Fai un passo in politica  PowerPoint 

 

Introduzione (2 min.) 

La partecipazione ai processi politici, la cittadinanza attiva e in generale l'impegno nella sfera politica sono un 
diritto inalienabile di ogni essere umano. Più specificamente, la partecipazione delle persone LGBTQI+ alla 
politica è importante per la comunità stessa, ma anche per la società in generale. In questa sezione esploreremo 
l'importanza della partecipazione delle persone LGBTQI+ ai processi politici e in quali modi esse possono 
impegnarsi. 

 
Fai un passo in politica (18 min.)  
Spieghiamo ai partecipanti che saranno divisi in 3 gruppi (breakout room o stanze separate online), riceveranno 
le seguenti domande da discutere insieme e dovranno scrivere le loro risposte / idee: 

● Come intendo il concetto di impegno politico? Definizione! 
● Come e in quali ambiti della scena politica potrebbe essere coinvolta la comunità LGBTQI+? 
● Quali sono i benefici dell'impegno politico per una persona LGBTQI+ e per la comunità LGBTQI+ in 

generale? 
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Diapositiva 1 

 

4.7 Sezione #2: 
Nome dell'attività: la partecipazione delle persone LGBTQI+ ai processi politici 

Riassunto: I partecipanti discutono in coppie le risposte date da ciascun gruppo durante la prima attività.  

Target: persone LGBTQI+, avvocati dei diritti LGBTQI+ e altri professionisti della società civile con 
competenze pertinenti. 

 
Dimensione del gruppo: 10 persone.  

Durata: 40 minuti  

Obbiettivi:  
● Esplorare il concetto di impegno politico. 
● Essere informati sulla storia e l'impegno dei movimenti LGBTQI+ in politica, a livello internazionale 

e nazionale. 
● Rendere i partecipanti consapevoli dell'importanza del loro impegno in politica. 
● Elencare gli ambiti in cui le persone LGBTQI+ potrebbero impegnarsi e in quali modi. 
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● Capire l'impatto della partecipazione delle persone LGBTQI+ nei processi politici. 
 

Descrizione dettagliata delle attività:  

Chiedete ai partecipanti di designare un rappresentante per condividere i loro pensieri/risposte sull'attività 
precedente. Allo stesso tempo, useremo la presentazione in cui ci sono le domande della prima attività e le 
informazioni che vogliamo che i partecipanti acquisiscano (Diapositive 5-13): 
 
● Il concetto di impegno politico 
● La storia del movimento LGBTQI+ (livello internazionale) 
● La storia del movimento LGBTQI+ (livello nazionale) 
● Quali sono i benefici della partecipazione ai processi politici per la comunità LGBTQI+? 
● Come impegnarmi nei processi politici? 
 
Fate riferire ogni gruppo. Offrite a tutti i partecipanti la possibilità di chiedere, chiarire i dubbi e fare 
commenti. Ciò promuoverà lo scambio di idee e l'apprendimento condiviso.  

 

4.8 Background teorico del Corso 4 
Secondo il classico studio di Verba e Nie (1972), ci sono quattro tipi distinti di impegno politico individuale: 
(1) inattivi (coloro che non hanno alcun impegno né motivazione), (2) votanti (coloro che si limitano a 
votare, ma non si impegnano in altre attività), (3) partecipanti "di prossimità" (coloro che preferiscono 
contatti personali con i politici e un più diretto coinvolgimento nelle istituzioni politiche), (4) contestatori 
o comunardi (coloro che dimostrano, ma potrebbero anche votare e contattare i politici).   
 
L'identità sociale si riferisce alla percezione individuale di sé rispetto agli altri, dal momento che l'individuo 
percepisce di essere membro di un certo gruppo sociale. Nelle scienze politiche, la coscienza di gruppo si 
riferisce a un processo dinamico tramite il quale i membri di un gruppo con un'identità sociale arrivano a 
considerare il loro gruppo come politicamente rilevante per i suoi membri per quanto riguarda lo status 
nella società, il che implica che i membri del gruppo dovrebbero lavorare insieme per scopi politici. (Miller, 
Gurin, Gurin & Malanchuk, 1981).  
 
La coscienza di gruppo richiede due precondizioni necessarie: l'appartenenza al gruppo e l'identificazione 
con il gruppo. L'appartenenza al gruppo è un sentimento di appartenenza al gruppo 'oggettivo', mentre 
l'identificazione si riferisce all'importanza psicologica soggettiva del gruppo per un membro (Miller, Gurin, 
Gurin & Malanchuk, 1981).  
 
La coscienza di gruppo può essere valutata sulla base di due fattori: (a) il livello di connessioni positive di 
una persona con l'intergruppo (ad es. trovare significati, scopi, finalità e valori comuni), (b) il livello di 



 

 
  

The content of this publication represents the views of the author only 
and is its sole responsibility. The European Commission does not 
accept any responsibility for use that may be made of the information it 

i  
 

 

comprensione di una persona che c'è un pregiudizio o una discriminazione contro l'intergruppo (da fuori 
del gruppo ossia dall'outgroup) (Chong and Rogers, 2005). Quando i membri di un intergruppo 
percepiscono le azioni di un outgroup come discriminatorie, sentono il bisogno di agire (Schlozman, Verba 
& Brady, 2012). 
 
La coscienza di gruppo può mediare o prevedere la partecipazione politica nei seguenti modi:(a) 
coinvolgimento attivo in eventi sociali come protestare per sostenere i diritti umani delle persone 
LGBTQI+, (b) partecipazione attiva al voto e ad altre procedure elettorali, (c) impegno e azioni sotto forma 
di sostegno finanziario e piani di donazione, (d) creazione di alti livelli di consapevolezza e di 
sensibilizzazione nelle persone LGBTQI+ su temi relativi alla discriminazione. Questa consapevolezza e 
questa sensibilizzazione potrebbero indurle più tardi a un maggior impegno in politica 
(Wahlström,Peterson,& Wennerhag, 2018).  
 
Bosia, 2014, si concentra sulla struttura politica della società e afferma che l'incommensurabilità politica 
dei diritti LGBT si trova soprattutto negli Stati autoritari e illiberali. Più specificamente, la regolazione del 
genere e della sessualità è evidente sia nell'omofobia sia nell'omofilia di Stato, in cui le politiche coprono 
un insieme di diritti, pratiche e retoriche che constituiscono identità sessuali e di genere protette. Lo 
vediamo nella trasformazione della politica LGBT da trasgressiva a tradizionale con matrimonio, adozione 
e procreazione medicalmente assistita, servizio militare, politiche di non-discriminazione, riconoscimento 
di genere e sostegno statale alle istituzioni culturali LGBT. 
 
L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sta lavorando per un mondo che rifletta l'equità con il rispetto 
universale per la dignità umana, impegnandosi a non lasciare indietro nessuno. L'Agenda 2030 ha un 
insieme di diciassette obiettivi e anche se le persone LGBTQI+ non sono specificamente menzionate, 
diversi obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) possono essere collegati ai loro bisogni. Ridurre le 
disuguaglianze (SDG 10) richiede di eliminare le leggi e le pratiche discriminatorie e di ampliare i diritti 
delle persone LGBTQI+ per raggiungere una piena uguagliaza. Promuovere società pacifiche e inclusive 
per lo sviluppo sostenibile, garantire l'accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni efficaci, 
responsabili e inclusive (SDG 16) richiede di rendere gli Stati responsabili dei bisogni delle persone 
LGBTQI+. 
 
Nella letteratura si possono individuare diversi tipi di impegno politico delle persone LGBTQI+. Essi 
rispecchiano le motivazioni e le azioni di una persona o delle persone LGBTQI+ più in generale durante la 
partecipazione politica (Browne, 2007; Wahlström & Peterson, 2016): i) proteste e manifestazioni contro 
la polizia, le leggi, i politici, ii) motivazioni e azioni che comportano un giudizio morale, etiche e connesse 
a valori (ad es. protestare per diritti umani fondamentali specifici e per l'uguaglianza), iii) azioni e 
motivazioni che riflettono il muto sostegno e la mutua comprensione fra persone LGBTQI+ o questioni 
legate alla comunità, iv) impegno tramite eventi ed azioni culturali e legati alla tradizione (ad es. rendere 
omaggio agli attivisti/avvocati pionieri dei diritti umani delle persone LGBTQI+, giorni della memoria, 
ecc.), v) motivazioni e azioni di networking e riguardanti le relazioni, vi) rappresentanza e promozione di 
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un gruppo o sottogruppo LGBTQI+, vii) partecipazione attiva a celebrazioni ed eventi (ad es. anniversario 
di Stonewall, pride), viii) motivazioni e azioni di visibilità e consapevolezza (ad es. tavole rotonde, 
campagne informative e di sensibilizzazione).  
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4.10 Appendici 
 
 
4.10.1 Appendice 4I: Presentazione in PowerPoint  
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Adattamenti al contesto italiano del Programma d’Empowerment 
  
Il ciclo di dieci workshop nell’ambito del Programma d’Empowerment sui diritti delle persone LGBTQI+ 
è volto a: 
  

·      Mettere le persone e le organizzazioni LGBTQI+ nelle condizioni di partecipare attivamente 
al discorso politico; 

· Potenziare la fiducia in sé stesse nell'esprimere le loro opinioni e preoccupazioni; 
·    Sentirsi libere e capaci di votare, diventare attiviste, prendere parte a riunioni su questi temi 

e in generale partecipare al processo di decisione politico. 

Nello specifico, questi incontri hanno avuto come scopo principale quello di rafforzare le competenze e la 
preparazione personale delle persone LGBTQI+ intenzionate a partecipare alla vita politica attiva e a essere 
incluse nei processi decisionali. A tal fine, le attività svolte durante questo ciclo di appuntamenti sulla 
piattaforma Zoom, chiamato “Fai sentire la tua voce!”, hanno consentito ai partecipanti di potenziare una 
serie di abilità fondamentali per la partecipazione politica attiva, come parlare in pubblico, lavorare in 
gruppo e raccogliere fondi. 
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Nello specifico, accogliendo le proposte provenienti dai membri del PWG e mantenendo una struttura 
analoga a quella originariamente prevista nel curriculum formativo, ciascun incontro dei dieci previsti è 
stato dedicato allo sviluppo di una specifica competenza ritenuta utile ai fini della partecipazione alla vita 
politica attiva da parte di persone LGBTQI+. 
  
I primi sei corsi hanno previsto l’utilizzo di vari approcci teatrali, come la tecnica del “Teatro 
dell’Oppresso” con la presenza di due esperti nel settore, mentre i restanti hanno coinvolto diversi speaker 
specializzati (drammaturghi, politici, esperti in attività legate all’associazionismo) in quattro diversi 
argomenti, così come mostrato nella seguente tabella: 
  

Corso 1 Io e gli altri. La socializzazione e l’impegno verso 
le altre persone. 

Corso 2 Mi attivo. Intervenire attivamente in una 
situazione in modo costruttivo. 

Corso 3 La politica e me. Come ciò che accade intorno a 
me serve per l’empowerment personale. 

Corso 4 Lavorare in gruppo. Costruire insieme qualcosa 
di utile a tutti e tutte. 

Corso 5 Definire il messaggio e l’obiettivo. Piccole 
tecniche per non disperdere le forze. 

Corso 6 Public Speaking. 

Corso 7 Comunicazione e contro narrazione. 

Corso 8 Come funzionano i meccanismi democratici? 

Corso 9 Fundraising per associazioni LGBTQAI+ 

Corso 10 Come fare rete. 
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Ogni corso ha avuto una durata di circa un’ora e mezza. 
Attraverso alcune semplici regole di base per consentire la costruzione di un ambiente accogliente e 
rispettoso delle diversità, gli esperti si sono serviti di diversi strumenti d’apprendimento per favorire la 
partecipazione e l’interazione fra i membri (come Zoom Breakout-rooms, presentazioni PowerPoint, 
ecc.). In ogni workshop è stato dedicato sufficiente tempo per la discussione in gruppi, a coppie o in plenaria 
con l’obiettivo di agevolare la condivisione di idee, esperienze e conoscenze sulle tematiche LGBTQI+. In 
particolare, le tecniche teatrali e di scrittura creativa utilizzate durante primi sei corsi teatrali e di 
“Comunicazione e contro-narrazione” hanno permesso ai partecipanti di saper gestire le situazioni di 
discriminazione, di individuare le debolezze di un gruppo quando si lavora insieme e gli stereotipi che 
colpiscono uno specifico gruppo sociale, di saper comunicare efficacemente attraverso diversi strumenti 
(online e offline). Inoltre, i partecipanti hanno avuto la possibilità di conoscersi l’un l’altro attraverso lo 
svolgimento di esercizi in gruppo e attività rompi-ghiaccio.  
  
I corsi sul public speaking, il fundraising e il networking hanno permesso ai partecipanti di acquisire 
competenze tecniche e ascoltare i consigli degli esperti, mentre il corso riguardante i meccanismi 
democratici si è focalizzato sulle esperienze maturate da due persone coinvolte attivamente in politica nel 
campo dei diritti LGBTQAI+. 
  
Alla fine di ogni workshop è stato previsto un momento per le domande dei partecipanti e per la discussione 
finale sulle tematiche affrontate o sugli insegnamenti tratti da quel corso.  
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